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Dopo il pronunciamento 
l'iniziativa nelle scuole, 

di massa dei giorni scorsi, è il momento di 
luoghi 

prendere 
di lavoro nelle università, fabbriche, nelle • nel 

L'arroganza del regime 
democristiano 

L'arroganza del potere 
democristiano, rinfocolata 
dal tono sprezzante con 
cui l'Unità ed i dirigenti 
revisionisti del PCI hanno 
tacciato di unilateralità 
ed incompetenza i firma· 
tari dell'appello contro le 
leggi liberticide non ha 
più limiti. Dove porti que 
sta logica è presto detto. 

Venerdì il ministro di 
polizia Gui, parlando a Ve· 
nezia ha detto, come ri· 
porta testualmente il Gior' 
no: « ostinarsi a contrasta' 
re le proposte che il Go' 
verno - con molta pru· 
denza e nella perfetta coro 
rispondenza alla Costitu' 
zione - ha preparato, si· 
gnifica porsi contro un 
orientamento condiviso or· 
mai pressoché unanime
mente, salvo che da pie' 
cole frange di violenti)l. 
Dùnque, per il nostro mi· 
nistro, che sempre venero 
dì si è lamentato per la 
campagna che, a suo di· 
re, è stata aperta contro 
le « forze dell'ordine» ree 
degli assassinii polizieschi 
dei giorni scorsi, violenti 
non sono i fascisti contro 
cui la legge è stata uffi· 
cialmente proposta, e nem
meno gli « opposti estre' 
mismi» alla cui teorizza' 
zione essa sostanzialmente 
si ispira, ma in modo pu
ro e 'semplice i democrati
ci, i sindacalisti, i giuristi, 
i parlamentari (sono già 
due, ed illustri: Ferruccio 
Parri e Lelio Basso) che 
o,sano protestare contro 
questo patente e gravissi' 
ma progetto liberticida. 

Venerdì era stata la 
Unità a insultare, con un 
infame corsivo, la coscien' 
za democratica di chi ave
va e di chi continua a fir' 
mare l'appello contro le 
leggi liberticide. Oggi è 
la volta dei giovani buro
crati, che, con la firma de
gli OSA, gli organismi stu' 
denteschi ispirati dalla 
FGcI, pubblicano sull'Uni-

tà un comunicato contro 
lo sciopero degli studenti 
indetto per martedì 6, tac ' 
ciato addirittura di avven
turismo e provocazione. 

Le argomentazioni degli 
OSA sono esemplari di un 
metodo di ragionare che 
nulla ha a che fare né 
con la democrazia, né con 
il buon senso: K Già esi
stono le leggi che potreb
bero permettere di colpire 
la violenza fascista, assi-
curare una maggiore sol
lecitudine ed efficacia del
la magistratura e di tutti 
gli organi dello Stato pre
posti alla sicurezza dei 
cittadini e alla tutela del
l'ordine democratico». E' 
l'argomentazione che la 

. FOCI e tutti i revisionisti 
hanno sempre opposto alla 
nostra campagna per la 
messa fuorilegge del MS!. 
« Ma se nuove leggi, quale 
l'introduzione del confino 
per gli squadristi fascisti 
- proseguono gli OSA -
possono dare maggiore 
coordinamento ed efficacia 
a questa azione, è giusto 
che il parlamento le discu
ta e le approvi». Manca 
qui qualsiasi dimostrazio
ne che l'introduzione del 
confino possa dare mag
giore coordinamento ed 
efficacia ad una magistra
tura che scarcera Miceli, 
che avoca tutti i processi 
di regime e che continua 
ad incarcerare compagni . 
Ma gli OSA hanno dimen
~icato semplicemente di 
dire che la legge Reale 
non introduce il confino 
per i fascisti , bensì, come 
dice l'art. 13, per « chiun
que ponga in essere atti 
preparatori diretti a sov
vertire l'ordinamento del· 
lo StatO», che nella ideo
logia del regime ed in 
quella ufficiale ' della magi
stratura è un'espressione 
inclusiva non solo della 
sinistra rivoluzionaria, ma 
di tutti gli antifascisti ed 

democratici coerenti. 
« Per questo - concludo
no gli OSA - è necessa
rio denunciare l'azione di 
quei gruppi - si riferisco
no verosimilmente a Fer
ruccio Parri, Lelio Basso, 
Cesare Luposini, Norberto 
Bobbio, la FLM ed altri 
1.000 - che, con una agi
tazione generica e indiffe
renziata attorno a cosid
dette leggi liberticide non 
si battono concretamente 
per ottenere misure urgen
ti contro i fascisti, e ogget
tivamente indeboliscono la 
azione unitaria contro il 
fascismo e le sue cause». 

Visto che le misure ur
genti sono necessarie, gli 
OSA spiegano poi « noi vo
gliamo invece che la legge 
presentata dal governo 
venga sostanzialmente CSim
biata, per farne un effica
ce e incisivo strumento 
contro i fascisti» e pro
pongono quattro modifica
zioni, che consistono in 
sostanza nel chiedere la 
abolizione di quattro arti
coli tra i più pericolosi 
della legge. In che cosa 
consistano i lati positivi 
della legge, che « è giusto 
che il parlamento discuta 
e approvi» né gli OSA, né 
i loro fratelli maggiori del 
PCI ce lo spiegano. 

Il comunicato conclude 
indicendo per il 5, il 6 e il 
7 assemblee aperte di scuo
la, con la partecipazione 
di sindacalisti, giuristi de
mocratici rappresentanti 
delle forze politiche demo
cratiche. 

Il 6, martedì, è sciope
ro, e gli studenti sciope
reranno e manifesteranno 
in piazza. Per gli altri gior· 
ni siamo d'accordo con gli 
OSA. Ma c'è una doman° 
da: dove li andranno a 
trovare sindacalisti e ma· 
gistrati che siano d'accor
do con le loro posizioni? 
Nella CISL di Scalia Nel
le procure generali? 

Udine - Tre soldati arrestati 
con l'accusa di ammutinamento 

Questa la rabbiosa rea· 
zione delle gerarohie alla 
nsposta che più di 500 sol
dati della Cavarzerani ave
vano dato, lunedì notte, 
agli atteggi'amenti provoca
tOri de1 sottotenente Coca, 
fil'Illa e fascista. Come è 
Consuetudine, quando ci so
no J congedaffienti, i con
gedanti ascoltano il silen
zio fuori ordinanza all'ape·r
lo, nel cortile. Il sottote
nente Coco, quella sera ad 
t~ezione, voleva impedire 
al soldati del quarto grup
Po di partecipare insieme 

agli altri al siJenzio. Da
vanti alle rimostranze dei 
soldati ne prendeva a caso 
uno, Del Popolo, e lo por
tava in cella di rigore. 

Di fronte a questa azione 
arbitraria ed illegale anche 
rispetto ai codici e ai re
golamenti fascisti, più di 
500 soldati soendevano in 
cortile e chiedevano la li
berazione del loro compa· 
gno arrestato. 

Non bastavano le assicu
razioni date dal capitano 
di ispezione. Nessuno è 

rientrato in camerata si
no a che il colonnello non 
ha messo fuori Del Popolo . 

Ieri la rabbiosa vendetta. 
Tradotti a Peschiera alla 
insaputa di tutti Del Po
polo, Ceccantoni e Urso, i 
tre soldati arrestati per 
rap~resaglia, sono stati og
gi interrogati alla procura 
militare di Padova. Tutti 
e tre sono stati accusati di 
ammutina"mento. Del Popo
lo, emigrante e padre di 
famiglia, è stato accusato 
anche di istigazione all' 
ammutinamento. 

Dalle fabbriche l'indicazione 
della lotta 

Nel giro di pochi ~orni 
l'appell'O .lanciato mercole
dì 30 ha già raoco'lto un 
ampio schieramento di e
sponent-i sindaca!l.i, tra i 
quali oltre a nwnerosi se
gretari confedernli la se
greteria nazionade della 
FLM e i segretari generaH 
dei tess~1i e dei chimici, di 
eminentd giunisti - tra i 
quali ili. presidente e H se· 
gretario di Magistratura 
Democratica -, di espo· 
nenti della Resistenza co
me il senatore Ferruccio 
Parvi, cùi uomini di. oultura. 

In pOChe ore ~e adesioni 
si sono moltdplicate e or
mai rappresentano uno 
schrl.eramento <plebiscftario. 

Tra le adesioni che han
no orm3iÌ superato le mB
le, ci sono magli.strati di 
tutta Italia, dirigenti delle 
ACLI e delle ANPI, come 
i presidenti di Berga.mo, 
Bari, Cosenza, Udine, ret
tori di 1IDÌversità, come 
quella di Trento, presidi di 
un gran numero di facoiltà 

uIlliversitarie, professori e 
~ocenti cùi tutta ItaJlia, sin
daci oome quell'O di Pavia. 

Tra le strutture sindaca
li, hanno preso posizione 
contro le leggi speciali la 
federazione CGIL, CISL e 
UIL di Torino - quel,la 
stE.ssa che nello. scorso au
tunno deci'se di sostenete 
l'autoriduzione - la fede
razione nazionale unitaria 
degli ailimentar.fsti (FILIA) 
la FULPIA·CISL namona
le, la Federbraccianti-CGIL 
na?Jionale. 

Hanno preso posizione, 
aderendo all'appello, un 
gran numero di cdf: .Mfa
sud di Pomig.Hano, SAME 
di TreVliglio, IME di Ber
ga.mOi Face Sta'ndard di 
Bergamo, Unim3iC di Ber
gamo, Snia di Cologno, 
OMT di Trento, Lenzi. di 
Trento, Stipel di Cosenza, 
Farmi 's, Innocenti S. Eu
stachio di Brescia, Breda 
di Marghera, OTLA V di 
Santa Lucia di Piave (Tre
viso), Montedison di Ca-

stell=a, Laveràa di Tren
to, SA T -di Bein3iSC'O ··(-'ro:
rino) , MacrogaJlvanica di 
Beinasco (Torino) . 

E ancora, la ~ega unita
ria FLM ili Mirafiori (To
rino) i consigli di zona 
FLM deHa Salaria e della 
Magliana (Roma). 

In ogni provinoia hanno 
preso posizione molte se
greterie e diTi genti sinda
cali. Così a Reggio Emilia 
hanno ooel1Ìto 1:a FLM, i 
chimioi', gli edili, gli OSpe
dalieri per arrivare a~ se
gretario della FGCI. La 
FLM ha adeIÙto in moltis
sime prov'ince e sono nu
merose le adesioni di diri
genti sinù:aoaLi iscritti al 
PC!. E' iiI ca:so de'i segre
tari di Camera del Lavo
ro di Trento, di Venezia, di 
CosenZJa, di segretari re
gionaJLi. com~ quelilo del Ve
neto, di segretari provin
rua1d di categoria come 
queLli della FILTEA e del
la FILLEA di Trento, e co-

(Co'atinua a pag. 6) 

Lisbona: Soares tenta 
la prova di forza 
controrivoluzionaria 

(nostra corrispondenza) 
LISBONA, 3 - Un cort'eo di all'oune 

dec'ine di migHaia di persone, convo
oato ,iln matti'nata ·dal partito 'soci'al/i
sta con una 's·erli·e di comunica,~i ,dal 
tono bell,H coso, ha attr·8'V'el's,ato vener
dì sera -le vie dì Usbona, ,daHa piazz-a 
Rossio, ver'so la Avenid·a Libe'rtade, 
$lino ali palazzo d,i San Bento, ,sede 
de'l governo provv,isor:i'o. Con questa 
manifestazione di pi'azzla, li'n'detta per 
protesta,re contro i pretes·i 'sopruSii ai 
dann'i de'l PS, nell corso 'deH,e 'oe,lebra
zioni dell primo magg'io, iii parti,to di 
Mario SoalJ"es ha aipelrto :Ia·crilsli dell '90-
vemo pre-s'ieduto da Va'slco Gonçalves. 
Se questa crisi potrà essere an'cora 
per quakhe tempo mascherata e t'ra-

sci'nata, o s·e esplode,rà già nelile pros
sime ore, è dliff·icille di'l'Io . .oelrto è 
però ,che 'l'a rottura è iln atto, o meg'lio 
è già 'consumata, e ohe I/'·es'ito de'lila 
battaglia ,che 's •. è apert.a n e'i g'rande. 
stadio del pr,imo magg;i'o e ohe è ,riim
balzata nelile str'ade deHa 'ca'pita,le con 
la rumorosa mani,festazione 'soci alli
sta, segnerà una svolta deoisiva nel 
processo inliziato un an110 fa daHa 
rivdlta dei 'cap'itani. 

La manifestazione del 2 maggj'o è 
stata una maniifestaz,i'one anti 'comu
nista e, nei fatti, una manilfestazione 
anti MFA. Le ban'di·ere 'ros-se del par
tito so-cli 'a,llista, come già al).l'ljln'domani 
'deìHe e,I'ezioni, si s'Ono presta<t:e a fare 

(Continua a pago 6) 

PISA 5 MAGGIO 1972: UNA OPERAZIONE DI {( ORDINE PUBBLICO }) 

Tre anni dopo l'assassinio di Franco 
Serantini il parlamento si appresta 
a legalizzare l'omicidio di polizia 
Domani manifestazione regionale a Pisa indetta dal comitato Serantini 

Sulla furia bestiale del 
pestaggio che provocò la 
morte di Franco Serantini 
si è scrdtto e detto abba
stanza. La carica umana 
ideale che stava dietro al
la sua m:Jitanz-a politica e 
la ciniCa violenza dei suoi 
assassini sono cose che 
nessun compagno può di
menticare. 

Quello che occorre r.iba
dire con forza og.gi, men° 
tre il governo si prepara 
a celebrare il terzo anni· 
versario della sua morte 
:niziando la discussione 
parlamentare di leggi che 
prevedono l'assassinio di 
poEzia, è che l'assassinio 
di F'ranco non è stato un 
':;pisodio isolato o causaTe, 
ma un risUltato logicamen
te perseguito dalia macchi
na della repress:.one poli
)\iesca; che in quel 5 mag
gio 1972 la macchina re
pressiva a cui oggi si vo
gliono dare poteri assoluti 
e i1T1punità garantita ha 
mostrato in pieno la sua 
natura scatenandosi contro 

le tI'ad.:zioni di antifasc.i
smo militante che a Pisa 
da sempre sono solidamen
te ra:dicate. 

Per i fascisti Pisa è sem
pre stata una piazza diffi
cile: nel 1967, quando Pino 
Rauti si presentò ad esal
tare i colonnelli greci, riu
scì a pronunciare solo la 
parola d'esordio: « camera- I 

ti », poi fu costretto a fug
gire. 

Nel 1969 di fronte a una 
nuova provocazione squa
drista, furono decine di mi
gl'aia i compagni che sc:!
sero in p:azza e si battero
no con la polizia. Lo stu
dente Cesare Pardini venne 
allora ucciso da uno dei so· 
liti candelotti lacrimogeni 
sparati ad altezza d 'uomo. 

Il 23 maggio 1971 era pro
grammata una nuova,sor
tita provocator.ia dei fase:
sti. Qu~l giorno di nuovo 
migliaia di compagni sce· 
sero in piazza, e la manife
stazione fascista non ci fu: 
al centro della mob:litazio
ne ci fu il processo popo-

lare ai fascisti organizzato 
da Lotta Continua in oui 
venivano denunciati i no
mi e i volti degli squadri
sti, dei loro protettori e 
finanziatori. 

I fascisti sfogarono -la lo
ro rabbia con una raffica 
di denunce: denunciarono 
persi;lo :1 questore e vari 
funzionari della questura 
per non aver fatto la mani
festazione. La protesta d:òi 
partiti ottenne lo scopo de
siderato: quando il primo 
maggio 1972 Lotta Continua 
proclama una replica di 
iniz:.ativa per rendere ago 
giornato l'elenco delle ca
rogne nere, -il centro citta
dino viene occupato mili
tarmente. Non appena si 
formano capannelli parto
no le oariche. I poliziotti, 
i funzionar~ della questu
ra gridano ai compagni: 
{( questo è niente, àl resto 
,lo avrete il 5 maggio IL P :òr 
il 5 maggio, l'ultimo gior
no della campagna eletto
rale, è in programma il co· 
mizio dei fascisti, e ciò do· 

po che in tutta la Tosoana, 
da Firenze a Livorno a 
Piombino a Pistoia a Prato 
à Siena a Viareggio, se i 
fascisti hanno potuto par
lare è s tato solo a prezzo 
d·zl pesante intervento del
la 'Violenza poliziesca, e a 
volte nemmeno questa è 
stava sufficiente. 

A parlare tocca a Nacoo
lai. Ohi sia Niccolai è pre
sto detto: membro della di
rezione nazional:! del MSI, 
ha l'incarico ài curare i 
rapporti con le forze arma
te. In questa veste zntervie
ne pesantemente su ogni 
spostam::;nto ai vert.:ci dei 
parà di stanza a Pisa e Li
vorno, e gode di tali coper
ture che può permettersi di 
dichiarare impunemente, 
a proposito del golpe di De 
Lorenzo: «ora smentisco
no. Era tutto vero. lo ne 
sapevo qualcosa Il. In cit
tà la tensione è alta. 

Il sindaco propone di 
spostare tutti i comizi in 
piazze non centrali. La pro
posta viene bloccata dall' 

opposizione d:!'lla DC e del 
MSI. Anche le autorità di 
pol:zi'a sanno bene quale 
sfida un comizio di Nicco
lai rappresenti per gli an
tifascisti pisani. Perciò pro
grammano tutto con cura. 
Questa volta l'a repressio
ne poliz:esca deV'e lasciare 
alla città un ricordo inde
lebile. Fin dal primo po
meriggio più di 800 uomi
ni perfettamente equipag
giati e « car~cati» psicolo
gicamente occupano tutto 
il centro cittadino. 

Ali:! 18, appena i compa
gni si raggruppano, i p0-
liziotti si scatenano. 

La loro furia non rispar
mia nemmeno i passanti : 
I 'ordine è di pestare chiun
que capiti a tiro, tanto Pi
sa è una città di « rossi ». 
Patrizio Falcucci viene mi
rato e colpito :n pieno vol· 
to da un candelotto lacri
mogeno in una zona dove 
c'era la tranquillità più as
soluta; un ragazzo viene 
pestato selvaggiamente e 
un altro viene sottratto al-

la furia pOliziesca dall 'in
tervento di un vigile del 
fuoco. Psolinas (un polio
melitico <che a stento si 
regge in piedi), Graneniis, 
Kaiolos vengono presi e 
picohiati sul1 'andito della 
loro abitazione_ 

Megalofon, sempre in z0-

na di tutta normalità, è 
centrato da un lancio di la
crimogeni. Di molti a:ltri 
non si saprà mai nulla, 
perché evitano di presen
tarSi al pronto soccorso da 
dove v3rrebbero immedia
tamente trasferiti 8)1 carce
re, come in parte è succes
so agli al tri. 

Intorno alle 20 Franco 
viene raggiunto da una de
cina di poliziotti, è solo, 
isolato, ha perso gli oc
chiali da vista ed è stanco, 
e non è in grado di muo· 
versi. Benoh~ le stesse foro 
ze poliziesche riconoscano 
che non ha nemmeno ten
tato di opporre resistenza 
ai suoi aggressori, questi 
)0 massacrano di colpi, col-

(Continua a pago 6) 
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La mobilitazione contro le leggi speciali 
Pubblichiamo le nuove 

adesioni che ci sono per
venute oggi all'appello 
contro le leggi libertici
de lanciato mercoledì 30 
aprile da un vasto schie
ramento di esponenti sin
dacali, magistrati, giuri
sti, uomini di cultura e 
che ha quasi raggiunte le 
mille adesioni_ 

C_d_F_ SIPEL di Cosenza 
Federbraccianti-CGIL: Gia
cinto Militello, segretario 
_~_; Mario Mezzanotte, 
segr_ gen. aggiunto; Malvi
no Mariani, segr. naz.; 
Isabella Milanese, Antonio 
Leone, comitato direttivo 
naz.; FLM: Italiano, Cerli
ni, Morese, Bacchi, Vero
nese, Sepi, Lotito, Biso
gni, Baretta, M'azzetti, Ba· 
ratta, Scajola, Negro, Mi· 
niutti, Corato, Zavagnin, 
Santin, Falchi, Murgia, 
Se r r a t o n i, Josephson, 
FLM nazionale; Calamai, 
FLM Caserta; Aliberdini, 
FLM Catanzaro; Vigevani, 
Filcea; Dessi, 'F!1M Ca
gliari; Ritzdu" UIllM: Ca· 
gliari; Itala Garraia, segr . 
prov.; OGIL Cosenza; Sal' 
vatore iPrestileo, segr. gen: 
UI-L; ·Enrico Crispino , se
gretario provò CGIL; An
drea Accursi, segr. Fillea; 
Medaglia, segr. provo 
CGIL; De Simone, segr. 
FIOM Cosenza; Soldo, se· 
gretario FLM Bolzano; 
Amord, segr. provo FLM; 
Bezzati, segr. provo FLM 
Bolzano; Castalbano, S ter
nico, Ghiragato, Daconi, 
della F1LC di Bolzano; En' 
rico Forni, giornalista ; i 
partedpanti dei corsi abi
litanti speciali del VI 
Scientifico di Milano e 
l"attivo milanese degli 
iscritti ai corsi abilitanti 
speciali e ordinari; i par· 
tecipanti del convegn o 
« Funzione politica e le
gittimazione del giudice}) 
tenutosi a Pavia il 30 
aprile, tra i quali Vittorio 
Denti e Michele TarufIo 
dell'università di Pavia e 
il magistrato Guido Neppi 
Modona. 

Bari: Colucci, Lioce, 
Morano, segr. Provo FLM; 
Quaranta, esecutivo PSI; 
Limongelli, Marzano, Gi· 
sotti, pretori; Carucci, giu' 
dice; Colaianni, uditore 
giudiziario; Bavaro, avvo· 
cato; Belviso, d,ocente uni
versitario; Pedrazzoli, uni· 
versità Bologna; Alleva, 
università Ancona; Nalet· 
to, Fais, Maggiolo, Balich, 
docenti università Venezia; 
Cesera Lombroso, presi, 
dente ANPI di Venezia; 
Umberto Macchione, segr. 
ANPI di Cosenza; Ser·gio 
Barenghi, avvocato. 

Università di Roma: Gio' 
vanni Toschi, Bruno Ber' 
tOlini, Giovanni Marini, Lu
ciano Terrenato, Laura 
Frontali, Anna Ferro Luz
zi, Nora Frontali, Sancia 
Gaetani, Bruno Colombo, 
Donata Francescato, Re
nato Pedio, Ernesto Ram' 
pelli, Adreis van Onck, Ar
mando Catemario, Sofia 
Gajano, Elsa Bulgarelli, 
Paolo Dell'Anno. Alberto 
Gajano, Oronzo Pecere, 
Viola Pasetti, Maura Bra
ghieri, Luigi Manfra, En
zo iPetrucci, M. Vittoria 
Tessitore, 'Roberto Pujia, 
Alessandra Contenti, Caro 
melo Samonà, Liana Cel
lerino, Franco Moretti, 
Paolo Flores D'Arcais, Pie
ro Moroni, Andrea Jove' 
ne, Piero Craveri, Roberto 
Giammanco (sociologo) , 
Luciana Varvello, Gaetano 
Suriano (magistrato), Giu
seppe D'Agata (scrittore), 
Lucia Bruni (sceneggiatri' 
ce), Luigi Cavalieri (avvo
cato), Gaetano Stucchi (re
gista), Elena Gianini Be
lotti (scrittrice), Romano 
Costa (scrittore), Domeni
co De Masi (docente della 
università di Napoli)_ 

p a r m a: Cooperativa 
« Nuovi quaderni», Pietro 
Toesca (docente universi
tario), Giuseppe Di Giaco
mo (docente universita
rio), Carmine Ventimiglia 
(docente universitario L 

Università di Perugia: 
Alessandro Roncaglia, Se
verino Caprioli, Giuliano 
Crigò, Giovanna Volpe, 
Vittorio Manesini, Luigi 
Corsaro, Antonio Baldas
sare, Gian Lorenzo Mari
no, Domenico Costantini, 
Carlo DOlcini, Paolo Brut
ti, Luca Fanfani, Vittorio 
Mangini, R.iccardo Zinato, 
Carmen Casoli, Giuseppe 
Morelli, Giovanni V_ Seba
stiani, Fabiana Marchetti, 
Sandro Mei, Amedeo Ca
stelletti. 

Facoltà di giurispruden
za di Cagliari: Umberto Al
legretti, Nando Basciu, An
tonio Sassu, Andrea Pubu
sa, Costantino Murgia, Isa
bella Castangia, Letizia 
Vacca, Ambra BOldetti, Ja
copo Onnis, Carlitria Bel
lu, Andrea Piccheddu, 
Gianpaolo Loi, Giuliana 
Paganetto, L_ Selis, P_ Ra
mazzotti, Italo Birocchi, 
G_ Chessa, personale non 
insegnante: Ignazio Fari
na, Itala Perra, F_ Cicero, 
A_M_ Lorrai, S. Truccas, 
Collettivo politico giuri
dico_ 

Giovanni Astengo, uni
versità Venezia; Marcello 
Vittorini, università Vene
zia; Luigi Capogrossi Co
lognesi, università Pisa; 
J;'aolo Leon, università Bo
logna; Sergio Vaccà, uni
versità Milano; Alberto 
Benzoni, consigliere comu
nale del PSI Roma; Fran
co Sircana, funzionario 
~RI; Ruggero Cominotti, 
direttor.e Soris; Giuseppe 
Marchesano, Cenfac; Giu
seppina Marcialis, univer
sità Firenze; Massimo Teo
dori, segretario Ara; Ge
rardo Mombelli, funziona
rio CEE. 

Ricercatori e dipendenti 
ISPE: Claudio Cesaretti, 
Antonio Rossi, Emidio 
D'Aniello, Carlo Desuderi, 
Paolo Paci, Agostino Gi
gli, Luigi . Occhionero, Pao
lo Dozen, Marceqo Frigie
ri, Franco Sartori, Salvato
re Mancini, Paolo Baronci
ni, Marcello Alessi, Stefa
no Sandri, Giovanni Emi
liani, Roberto Tesi, Gae
tano Garofalo, Edoardo 
Cessari, Alberto Castagno
la, Carla Bodo, Luciano 
Benadusi, Silvi no Russo, 
Cesare Donhauser, Giovan
ni 'Principe, Francesca 
Onofri, Franco Fior,eHi, Ro
setta Salvini, Annamaria 
Romolini_ 

Docenti dell'università 
di Salerno: Luigi Cortesi, 
Fabio Fabbri, Guido Ve
rucci, Michele Fatica, Ma
rio Themelly, Francesco 
Piva, Antonio Borsellino, 
Guido Panico. 

Giornalisti d,ella RAI
TV: Carlo Fid o, Franco 
Giustolisi, -Raffaele Sini
scalchi. 

Novara: Bruno Giuliani 
(direttivo prov_ SFI-cGIL), 
Cesare Ariatte (Filia pro
vinciale), Mario Fatti (Fi· 
lia prov.). 

Bologna: i partecipanti 
al corso delle 150 ore 
CGIL, CISL, UIL dell'uni
versità, Fortunato Antonel
li (vice segr_ regionale po
stelegrafonici CISL) , An
drea Fornasini (vice presi
dente prov_ ACL!), G_ Tor
resan (segr_ poligrafici 
CISL) , Raffaele Guizzardi 
(segr. CISL-FILTA), Zanon 
e Marchesini (segr. provo 
FLM) Claudio Giovannini 
e Enr ico Gusberti (docenti 
facoltà di Lettere), Adelio 
Ferrero (docente universi
tario). 

Segretario \ provinciale 
CISL dell'università di 
Pavia, segreterie provincia
li di Varese Ispra CGIIL
CISL_ 

Genova: consiglio di 
corso di laurea in Fisica, 
Claudio Costantini, Giu
seppe Barrè, Nino Pagani 
Csegr_ CISL), Carlo Sitra 
(segr. prov_ FIM). 

Magistrati: Paolo Dusi, 
Franco Ippolito, Vincenza 
Schiavone, Vittorio Bor
racceti, Giovanni Schia
von, Antonio Jevolella, 
Nelson Salvarani, Gian 
Davide Montini, Vittorio 
Rossi, Maurizio Millo, Ma
rio Fabiani, Mario Batta
glini (consigliere di cassa
zione) _ 

Reggio Emilia: Paolo 
Lanzi, Primo Medici, Mar
cello Stecco, Gianni Dal
l'Asta, Janni Massari, Fran
co Cavalletti, segretario 
FLM; Giovanni Chierici, 
Giovanni Berciotti, Mauri
zio Biccagli, segreteria chi
mici; Ivan Soncini, !Angio
lino Vecchi, Oreste Tolli 
segreteria edili; Guglielmo 
Cusi, Giuliano Soliani, se-

Napoli: 1" maggio 1975 

greteria ospedalieri; Mar
co Riva e Ianes Baldini se
gretari confederali CGI'L; 
Ugo Tavoli, segretario con
federale CISL; Ero Righi, 
segretario enti locali 
CGI-L; iPaolo Villa e Mar
co Moser segretari feder
braccianti CGIL; Olinto 
Cervi, segreteria tessili 
CGIL; Gianni Scaltriti, se
I!retario scuola cGI>L; Lino 
Foroni, segretario zona 
CGIL Novellara; Franco 
Ferretti segretario zona 
CGIL Santilario, Carlo Lu
setti, segretario zona CGIL 
Correggio; Sergio Cavalla
ri della segreteria di zona 
GIL Guastalla; Remo Sac
cani, segretario zona CISL 
Guastalla, Fernando Ruz
zi, segretario zona CISL 
Scandiano, Giovanni Mori, 
segretario zona CISL San
tilario; Ivan Vercalli e Au
relio Iori ufficio studi 
FLM; Giulianç> Rovacchi, 
collettivo lav'oratori stu
denti; Lorenzo Capitani, 
segr_ provinciale FGCI; Gi
no Mazzoli, delegato pro
vinciale movimento giova
nile DC; Fabrizio Monta
nari, segretario provincia
le FGS_ 

D'acenti dell'università di 
Urbino: Giorgio Baratta, 
Mario Carazzi, Guido Ca
vazzani, Paola Cinanni, 
Franco Consiglio, Marcello 
Dei, Emilia Giancotti Bo
scherini, Peter Kammerer, 
Carmelo Lacorte, Raffaele 
Lucente, Romano Mastro
matteri, Laura Piccioni. 

Psichiatria democratica: 
Franco Basaglia, Gianfran
co Minguzzi, Michele Ris
so, Agostino Pirella, Ni
co Casagrande, Sergio !Pi
ro, Raffaele Misiti, Massi
mo Ammanniti, sezione ro
mana di Psichiatria demo
cratica. 

Gherardo Gnoli, rettore 
Istituto Orientale, Napoli. 

Antonio Giandon, Fer
nando Checcin, segretari 
provinciali CISL di Trevi
so, Gianni Rasera, - segre, 
tario provinciale FISBA
CISL di Treviso, segrete-

ria trevigiana FLM_ 
Domenico Servello, Au

gusta Bassi Lagostena, 
Rocco Ventre, avvocati, 
Roma_ 

Roma: Togni, Colazinga
ri, Poli, Panaccione, Meuc
ci, Paci, del direttivo pro
vinciale CGIL Scuola; Di 
Benedetto, Ottone, Cola
franceschi, Curi, Puntieri, 
Piccolomini, Ricci, Coni, 
del consiglio provinciale 
CGIL Scuola; coordina
mento romano degli inse
gnanti; Giuliano Manacor
da, docente lettere; inse
gnanti della sezione CGIL 
e CI'SL del Mamiani; as
semblea del Mamiani_ 

Ravenna: assemblea dei 
dipendenti del Laborato
rio provinciale di igiene e 
profilassi; 'Ricci (ass_ com. 
PS!), Musca (segr_ prov_ 
PSI) , Dirani (dirett_ Bi
blioteca storia contemp.), 
Casadio (ass_ Ilrov. PS!), 
Scala (vicepresfd_ ammini
strazione prov.) , Baroncel
li (pediatra)_ 

Taranto: Puglise, segr_ 
UI'LM; La Manna, giudice; 
Torsella, avvocato; Pad
deu, segr_ prov_ UI-L; UI.L; 
UILPEM' UI'LCID' FIE
NEAL-uiL; UIL Difesa; 
UffiBA-UIL. 

Novara: FLM provincia
le, direttivo prov_ >SFI
CGIL; Marola, FI-liliEA; 
Ariati e Galli, della segr. 
prov_ FILIA; Osoli, FIL
OAMS-CGIL; Cambisi, FIL
CEA-CGIL; Bianchi, della 
segr_ rSNS-CGIL; Bigino, 
della SIAI-CGIL; Giuliani, 
della segr_ della Camera 
del Lavoro; Ricca, della 
segr_ SI..iBC-CGIL; Pasinet
ti, CaroH, Allegrini del di
rettivo prov_ FUL'I1A_ 

Bergamo: Fanzaga, della 
segr_ CGIL enti locali e 
della segr_ FW; assemblea 
lavoratori studenti serali 
dell'Oberdan di Treviglio; 
Comitato antifascisti Car
lovali; ANPI di Bergamo_ 

Mantova: Rizzini, Toni
ni, Balestrieri, del diretti
vo FIDAC-CGIL; Canali, 
segr_ provo FIDAC-cGIL; 

Caramaschi, segr_ prov_ 
FIDAE-cGIL; Zecchini, se
gretario prov_ FGSI; Ber
zoni, della FGSI; Zangro
ni, segr. prov_ PSI; Pitoc
chi, assessore PSI; Aristar
co, segr_ FIDEP-(XHL; So
menzi, Rossi, avvocati; En
zi, insegnante; Negri, di
rettivo FIDEC-cGIL_ 

Trento: Donicatti, segr_ 
seZ. PSI di Maratignano; 
Scarpari, consigliere co
munale PSI; De Gasperi, 
direttivo PSI; Marzatico, 
del PSI; Tomasi, esecuti
vo F1IJM; Clauser, parroco 
di S_ Pietro_ 
, Venezia: Comitato anti

fascista di Marghera; ge
stione di base; sez_ ?SI di 
Ponzano Veneto_ 

Padova: Giu risti Demo
cratici; Magistratura De
mocratica: Ronchitelli, pre
sid_ Comitato Antifascista 
Padovano; Gallinaro, Bur
nelli, Quinci, della FLM; 
Negri, Zefferino, Baldini, 
della FULC; Turudda, Bo
tolo, poligra.-fici CGI'L; Bal
din, coordinatore regionale 
FILLEA; Levorato, della 
UliL ospedalieri; Brugnolo, 
CISL ospedale civile; Sa
poneri, :Damiani, Lion, 
DI·L ospedalieri; Dalla Mu
ta, Meneghini, segr_ CGIL; 
Destro, segr_ UI'L; coordi
n a m e n t o universitario 
FGSI; segreteria provin
ciale ospedalieri; Fagiano, 
Caberloni, Feneal - UIL; 
Giardina, Curi, Melchion
da, Fiaschi, Zaccaria, Cri· 
vellaro, Tosi, Leita, Costan
tino, iPeruzza, Tammino, 
assistenti e docenti; Saia, 
Mazzotta, Sarto, Lotti, Lot
ti So, Map_ -Rossi, 'Reggio
ni, Manno, Bartolucci, De 
Rosa, Ceccarelli, Grillo, 
medici di medicina del la
voro _ 

Pisa: Teresa Mattei, Mu
zio Gabriele, Rocco Muzio. 

I collaboratori di Criti
ca del Diritto: Joha.nnes 
Agnoli, Enzo Albano, Ca
rolo Amirante, Sandro An
toniazzi" Antonio Carlo, 
Vittorio Dini, Cesare Do
nati, Pie.tro Federico, Pino 

Un altro giro di vite antidemocratico 
con le nuove norme 

sulla propaganda elettorale 
Entro il 12 maggio bisogna chiedere l'assegnazione degli spazi per la propa
ganda - la nuova disciplina dei comizi 

Alle soglie della campa
gna elettorale per le ele
zioni del 15 giugno, è stata 
votata dal parlamento una 
nuova legge che apporta 
modifiche restrittive per 
la disciplina della propa
ganda elettorale, introdu
cendo numerose limitazio
ni e aggravamenti delle pe
ne nei confronti della pre
cedente legislazione (quel
la regolata dalla legge del 
1956). 

Viene ridotta la durata 
della campagna elettorale 
a 30 giorni (e non più 45 
come finora): la disciplina 
della propaganda elettora
le entrerà in vigore perciò 
sabato 16 maggio. Viene 
eliminata una delle due 
operazioni per l'assegna
zione degli 5pazi, quella 
provvis.oria_ Ora .j, comuni 
dovranno assegnare gli 
spazi in via definitiva con 
una sola assegnazione, sia 

per le organizzazioni che 
presentano liste di candida
ti sia per quelle, come Lot
ta Continua, che non ne 
presentano_ La doma.nda 
deve essere rivolta ai co
muni entro il 12 maggio. 

(Ricordiamo ai compa
gni che la domanda a no
me della nostra organizza
zione deve essere presenta
ta _prima del 12 maggio 
agli uffici comunali, chie
dendo l'assegnazione degli 
spazi in riferimento alla 
nuova legge). 

La nuova legge stabilisce 
che l'affissione di tutti gli 
stampa.ti, compresi gli (W, 

visi di comizi, deve avve
nire su questi spazi. Viene 
vietato poi il lancio di vo
lantini in luogo pubblico e 
ogni fonna di propaganda 
luminosa. Resta natural
mente possibile la distribu
zione di volantini e di ma
teriale di propaganda. Au· 

mentano le pene per il dan
neggiamento degli affissi, 
la lacerazione di manife
sti, l'affissione di manife
sti negli spazi senza aver
ne titolo, il danneggiamen
to di manifesti delle « au
torità» concernenti le ope
razioni elettorali: reclusio
ne fino '<I. 1 anno e multa 
da 50 mila lire a 500 mila. 
L'affissione di , stampati e 
manifesti fuori degli spazi 
è punita con l'arresto fino 
a sei mesi e con l'ammen
da da 50 mila lire a 500 
mila_ Alle stesse pene è 
condannato chi fa iscrizio
ni murali e stradali. L'uso 
di altoparlanti su mezzi 
mobili (cioè su macchine 
in movimento) è consenti
to !;'olo « per il preannuncio 
dell'ora e del luogo in cui 
si terranno i comizi e le 
riunioni di propaganda e
lettorale e 501amente dalle 
orc 9 alle ore 21,30 ». La 

violazione di questa nonna 
è punita con l'arresto fino 
a sei mesi. Resta possibile 
fare comizi con l'auto fer
ma, a motore spento, anche 
con registrazioni su nastro. 

Infine, i oomizi sono vie
tati a partire dalla mezza
notte del 13 giugno. E' in
\-ecc possibile la distribu
zione di volantini e mate
riali di propaganda anche 
nei due giorni del voto, 
ma a una distanza dall'in
gresso delle sezioni eletto
rali in cui si vota di alme
no 200 metri. 

Come si vede, si tratte. 
nel complesso di un nuo
vo giro di vite operato nei 
confronti delle libertà de
mocratiche, che si accom
pagna degnamente alla leg
ge sulle armi che entra in 
esecuzione dal prossimo 6 
maggio e al disegno gover
nativo sulle leggi fasciste 
di polizia. 

Ferraris, Fabio Mazziotti, 
Antonio Negri, Paolo Pi
eone, iUgo Rescigno, Gio
vanni Russo Spena, la se
zione sindacale CGIL,Scuo
la dell'istituto tecnico 
commerciale di Nereto. 

Venezia: sindacato av
vocati democratici; Um
berto ,Dinello, storico; Ma
rangon, Simionato, Guerin, 
Libralesco, Cianciole, Ga
lante, Sarri, De Piccoli, 
Bullo, Furlan, Pugiotto, 
Benedetti, Bianco, / Tetta
manti, Scibola, Aliotti, Bel
lò, Favaretto, Sartirana, 
Ghetti, Marchesin, Bram
billa, Carrara, Mazzocchi, 
sindacalisti. 

Macerata: Vittori, segr. 
prov_ FILM; Moretti, segr. 
provo CGIIL; Giulianelli, se
gretario prov. FILCAMS
CGIIL; Francesconi, segr_ 
prov_ autoferrotramvieri 
CGIIL; Taddei, segr_ FULC. 

Ravenna: Comitato anti
fascista dei lavoratori del 
comune_ 

Roma: Sez. Sindacale 
XlIV ITIS e seZ. sind_ CGIL 
MatteuccL 

Napoli: 'Russo Kraus, 
lD1Agostino,Nunziante, Lan

.do, Fodini, Bucei, Guido, 
Greco, docenti politecnico; 
sez_ Sind_ CGI.L-CIS:L-UIL 
del Volta; sez_ CGrL e 
CISL di Lettere; sez. sind_ 
universitaria CGIL; Lupo, 
ma.-gistrato; Oliva, segreta
rio Carmera del Lavoro di 
Nocera Inferiore. 

Roma: Redazione di Cit
tà Futura_ 

Massa: Monteverde, pre
tore; FGSI. 

Genova: Bonfiglioli, vice 
presidente ANPI. 

Cosenza: Garrafa, segr_ 
prov_ CGIL; Cozza dello 
PSI. 

Latina: assemblea liceo 
artistico_ 

Napoli: Scalfati, segreta
rio FGSI. 

Salerno: Giordano, segr_ 
SFI-CGIL; Martino, vice 
segr. Camera del Lavoro; 
Toriello, seg·r_ Federbrac
cianti; Piscopo, segT_ FIL
ZIAT-CGI,L; De lNicolais, 
segr_ FHlea; Giordano, 
seg'r _ zonale Battipaglia. 
Dieccia.1i-, Stella Diccone, 
Lepcre, V'crucci, ThemeHy, 
Macri, Cortesi Piva, Rizzi, 
Vona, Di Matteo, Dini, Ga. 
botto, Greco, Bottini, A
polito, Zarone, Destro, Car
bone, Bruni, Scardazzini, 
Menna, Mobilio, Fabbri, 
Lando, Lizza, Centillo, Sor
rentino, Platania, Stalbile, 
(docenti universitari di Sa
lerno). 

Padova: FILLEA-CGIL; 
Pennestre, segr. reg_ UI'L; 
tutti i comitati studente
schi di base medi e uni
versitari, e vari docenti 
delle medie superiori. 

NapOli: NAS Italsider_ 
La rivista « Lotta di clas

se e integraz_ione euro
pea». 

Bologna: Marzullo, Min
guzzi, Tocci, Tabanelli, Co
lomba, docenti dell'univer
sità_ 

Liberato il 
compagno Gatta 

Torino, 3. Ieri è stato 
liberato iII compagno 
Carmine Gatta, avan
guardia di ffotta del Li
ceo Einstein, arrestato 
nella notte di domenica 
dalle forze di polizia 
mentre tma trentina di 
famiglie stavano occu
pando uno stabile pri
vato a Miraf.i-Ori. 
La mobilitazione imme
diata di studeatIi degli 
antifascisti e degli stes
si occupanti del comi
tato di lotta ha ora ot
tenuto la liberazione 
del compagne Gatta_ 

CGIL-CISL-UIL ,di _Torino: 
prendere iniziative 
sui posti di lavoro 

Riportiamo la parte con
clusiva del documento 
contro le leggi speciali dif
fuso ieri a Torino dalla 
federazione CGIL-CISL
UIL: 

« Non si può dimentica
re che in questi giorni, nel 
clima politico creato da 
questa impostazione dei 
problemi dell'ordine pub
bLco, due giovani antifasci
sti sono morti (a Milano e 
Firenze) per mano di set
tori di forze dell'oretine i 
cui dirigenti avewmo già 
interpretato con larghezza 
la legge e si sentivano qilln
di, politicamente giustifi
oati. D'altra parte, anche 
quelle norme che dovreb
bero ampliare la possibi.Ji
tà di repressione del neo
fascismo, non valgono a 
caiffibiare la u!I!tura della 
legge, tanto più che per 
oltre vent'anni si sono la.
sciate inoperanti le leggi 
in vigore contro il -fasci
smo_ 

« Il neo-fascismo va com
battuto nel rispetto della 
Costituzione, colpendo fi
nalmente quanti, all'inter
no dei corpi de1Jo Stato, 
coprono con la loro pro
tezione la violenza e l'ever
sione_ -Il neo-faJScismo va 
combattuto mutando in 
profondità le scelte econo
miche dei gruppi dirigenti 

del paese, modLficando le 
condizioni sociali ed eco
nomiche che sono alla ra
dice di questi fenomeni, av
viando una politica di svi
luppo, di riforme 'e di pie
na occupazione_ 

« Le segreterie delle 011'
ganizzazioni sindacali tori
nesi riblldiscono quindi, 
che per combattere i feno
meni di criminalità provo
ca~i dal dilagare della 'Vio
lenza neo-fascista esistono 
già gli strumenti legislati
vi necessari : quella che 
manca è la volontà politi
ca, espressa all'interno del 
governo e di parte delle for
ze politiohe che lo sosten
gono per applicM-la_ Le se
greterie delle orgwlim:a.zio
ni sindacali torinesi vo
gliono invece sotto-lineare 
il pericolo che le forze che 
intendono -far passare con 
la procedura d'urgenza il 
progetto di legge sull'ordi
ne pubblico attraverso il 
~icatto del terrorismo neo
fascista - a cui lasciano 
la poss.ibiJità di dispiegar
si impunemenbe so
no le stesse che vogliono 
portare avanti la politica 
recessiva, antiriformatrice 
nel paese, coJ.pendo dur·a
mente le condizioni di la
voro, di occupazione' e di 
vita dei lavoratori:_ 

« Le segreterie delle or
g·anizzazioni sindacali tori-

nesi fanno appello quindi, 
a tuW i lavoratori, ~lle for
ze politiche e a tutti i cit
tadini democratici perché 
si oppongano con iniziati
ve sui posti di lavoro e nel 
paese, come in parlamen
to, alla trasformazione in 
legge di questo progetto e
stendendo l.a mobi1itazione 
e la' protesta per imporre 
radioali modifiche in par
ticolare sui 'Punti che ab
biamo citato: infatti tale 
progetto governativo in 
nome dell'ordine pubblico, 
attenta alla legalità demo
cratica e vuole istituire 
nuovi strumenti di repres
sione politica da utilizzar
si, poi, insieme alla repres
s:.one economica e sociale, 
contro il movimento dei la.
voratori, degli studenti, 
delle masse popolari ; e 
questo proprio mentre si 
celeoo-a il trentennale della 
Resistenza_ -

« De segreterie delle or
ganizza2Jioni sindacali tori
nesi sono impegnate in 
questa battaglia tanto più 
in quanto, la stor~a (lei mo
vimento operaio e sindaca
le a Torino, ha dimostra
to duramente la :nscindi· 
bilità tra -le battaglie per 
le libertà democratiohe e 
quel'la per l'avanzamento 
delle condizioni sociali di 
vita e potere dei lavo m
tori »_ 

CGIL scuola ,di Torino: 
prendere tutte le necessarie 

iniziative di mobilitazione 
Comunicato della CGIL

Scuola torinese: 

« La segreteria del sinda
cato CGIL-Scuola di Tori
no, aderendo ad contenuti 
politici del comunicato del
la segreteria dellla federa, 
zione provinciaJe CGIL, 
CISL, UIL sui .temi deJil'or
dine pubblico, invita tutte 
le sezioni sindacali delle 

singole scuole a di'battere 
con colleghi e studenti i 
conterruti deI documento e 
a prendere tutte 'le neces
sarie inizia:tive di mobHi
tazione, in stretto collega
mento con le iniziative de
gli studenti, dei Consigli 
di Fabbrica, delle zone in.~ 
tercategorialli, in modo che 
l'opera di sensibi-Uzzazione 
e di creoo1one di movinlen-

to, 311 fine di impeddre che 
passino i gravissimi prov
vedimenti sul'ordine pub
blico proposti dal governo_ 
Queste iniziative devono 
essere prese fin da'i prossi
mi giorni, perché la discus
sione par1aJm-enta'l'e sui 
provvedimenti inizierà il 6 
maggio e la votazione de
finitiva è prevista per il 
7 maggio». 

Il comitato antifascista 
del 'Palazzo di Giustizia 

Il comitato antilfascista 
del palazzo di g'iusbÌZ'Ìa di 
Torino ha espresso un co
muni-cato di dura condan
na del progetto di legge 
sull'ordine pubblico_ Dia
mo qui di Seguito la par
te inizilale del testo, che 
comprende poi numerose 

osservazioni sui SÌII1goo ar
vicoli del progetto: « Il co
mitato unitario antifasci
sta di palazzo di giustizia 
di Tormo, riunito in assem
blea il 28 maggio 1975; eS:a
m i n a t o approssimatIi'V8-
mente il nuovo progetto di 
legge» a tutela delQ'ordi-

La Federazione alimentari
sti chiede una ferma oppo
sizione a Ile leggi speciali 

La segreteria nazionale 
deLla Federazione unitaria 
alimentaristi CGIL-CISL
UIL ha preso pooizione 
contro le leggi speciali_ 

'La federazione alimenta,. 
risti denuncia il tentatilVo 
op9I'ato con questo proget
to di « sottrarre a. un giu
dizio di responsabBità ae 
fO.me e gLi uomini che han
no gestito sino ad oggi la 
politica dell'ordine pUlbbli-

co e introdurre norme e
stremanlente ip8JrÌcolOse per 
'le libertà d'espressione e 
manifestazionL 

La FILIA nazionale in
vita peroiò tutti ii la.vora
tori alimentaristi ad unirsi 
a tutte le forze democrati
che del paese nelLa. più fer
ma opposizi-One 311la tra
sformazione in 'legge d.i 
questo progetto )1_ 

ne pubblico; esprime d:l più 
vi vo allarme e il più radi
CMe dissenso rilevando: 
- che il succedersi di nor
me, senza tma v~lida mo
tivazione regolanti mate
rie uguali e analoghe in 
modo diverso e fra.mmen
tario, dete~mina nei citta
dini una profonda incer
tezza, e ciò in palese viola
zione di uno dei principi 
fondamentailli del nostro 
ordinamento; - che il pro 
getto di legge è in più 
puntIi, e in particolare in 
materia di -libertà persolla
le, sfacciatamente ÌIIl _ con
trasto con la caTta costitu
zionale; che j1 progetto di 
legge -appare in più punti 
chiaramente dettato da 
scopi di ubilizzazione nei 
confronti della classe ope
rada e del legittimo dis
senso ». 

I! documento del comi
tato antifascista di palazzo 
di giustizia prosegue poi 
con l'analisi dei 25 articoli 
del progetto di Jegge, mo
strando la natura repres
si va e anticostitU2ionale di 
ciascuno di essi. 

Nuove prese di posizione 
contro le leggi speciali 

I! CdF della Pollice di 
Bari « venuto a conoscen
za dai giornali del proget
to Reale sull'ordine pub
blico esprime dopo ampio 
dibattito la propria disap
provazione del tentativo di 
>far passare sotto altra for
ma il già rigettato proget
t0 di fermo di polizia_ Con
ferma che il fascismo si 
combatte con la Costitu
zione e non con leggi re
pressive e anticostituzio
nali )1. 

Questo appe-llo è stato 
fil'Illato dai membri del 
0dF e da tutti gli operai. 
La mozione è stata inviata 
al PSI e al PCI, aH'« Avan
ti» e all'« Unità»_ A Bolo
gna. l'assemblea dei docenti 
e degli assistenti di Dirit-

to Pen3l1e -ha approvato una 
mozione contro le leggi 
speciali e ha inviato un te
legramma al PCI e al ?SI. 
A Reggio Emilia la. FLM, 
durante il L maggio, così 
come la FLM di Treviso, ha 
distribuito il testo dell'ap
pello contro 1-e leggi lan
ciato daigiur.isti e sinda
ca:listL A Milano l'assem
blea generale degli studen
ti del VII ITIS ha. steso un 
documento contro le leg
gi e ha inviato telegrammi 
al Comitato Centrale del 
PCI e del PSI per un voto 
contraria_ 

I! Collettivo Ferrovieri e 
Pendolari di Foligno si è 
impegnato in una decisa 
controinfo-mnazione tra i 
lavoratori delle Ferrovie 

deJ,Jo Stato e i pendolari, 
invitando le strutture sin' 
dacali e i delegati delle Of-
ficine Grandi Riparazioni a 
battersi contro queste leg
gi f,asciste»_ 

A Siracusa alla mozione 
del CdF della Somic che 
abbiamo pubblicato nei 
giorni scorsi ha. aderito 
anche il'intero 0dF della. Si
ciUubi (cantiere della Mon
tedison) e il CdF della 
Guffanbi sud del cantiere 
dell'ISAB. 

A Trento l'assemblea del
le 150 ore ha preso posi
zione contro Ile leggti. spe
ciali, chiedendo « a!lle or
ganizza2lioni sindacali di 
chiamar.e rapidamente Bllla 
mobilitazione »_ 
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"Co~ queste .Ieggi i p~droni, I~ bo~gh.esia, I R;~~isiti per due anni gli al
voghono toghere la piazza agh operai che loggi occupati. Stabilito un 

se la sono conquistata" ~~~_~}~i~~i~~~~n~v~~ws~~e~~~! 
na il sindaco democristia- bre con la. requisizione lati gilmge in periodo di 
no Casalini ha finalmente provvisoria per un mese de- elezioni e con il rJ.schio di 
firmato l'ordine di requi- gli alloggi e con l'allacoio venire annu~lata il giorno 
siz'-Dne; ad attendere la di luce a gas a spese del dopo le votazioni. 
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Questa è una discussione tra eom
pagni operai dell'ltalsider, dell'Alfa
sud e della Sofer di Napoli sulle leggi 
di polizia, l'atteggiamento del PCI, il 
compromesso storico, ·Ia lotta contro 
la ristrutturazione e Iii governo. 

Salvatore: oggi 'in falYbrlilca abbiamo 
fatto lUna mozi'One con~ro Ile Il'eggii 'spe
oialH. t'abhiamo approvata nel 'w'io 
reparto e da domani ,la pa'ss-i-amo negli 
altri fino ali cons;iiQ'l'i'o di ·fabbrica. Pri
ma c'·è 'statg di'scus"Slione, ,c "erano gli 
opera-i e moilti compa'gni dell POI. M 'en
tre 'si spi,egava che ·cos'e'rano queste 
leggi, quas·i qualsi nessuno loi 'oredeva, 
palreva 'una 'ca'Sa 'inl'poss'ibilie 'che (in 
Pa'rlam€lnto 'invece di di/souter·e -de'i 
problemi 'importan'tii, dei bi'sogni degll'i 
dpemi si, deloilde'sse'ro queste 'co's'e e 
·in più con Il'ap:pravaz-i·one dell :PCI. 
S'oprattultto li 'compagni dell '~CI 'I1on 
oi volevano oredere, d;ioevano 'ohe è 
impooSs'i'bHe che queste 'l'eoggi 'Pos-sano 
pas'sa're. GII,i 'al'tni ilnve'ce odIilCevano ·che 
non ·c'è oChe meravi'gli,arsi 'se lI·e·g·gi ·an
che Idi questa graov<ità proposte dailia 
destra passano con H lbenepila'Cilto de,l
~a sinilS1'ra 'tra'cfti,Zlionale per~h3 sono 
tre anni IChe li padroni 'stalllno 'rapi
nando Iili 's'al-ario alglli 'opeTai ·e 'stanno 
tentanldo p·roV'vedimenti· anÌ'Ì'operai 
dentro 480 fabbriche 'e vediamo ohe i 
s'indéllCa1'i non .fanno lrii'eme. 

J:I gav-erno ha approvato Il'aumento 
dellll·a benzlina, del'la 1!tt.JIc·e, Idelille 'silg.8' 
rette, det 'sali ari ·deli POHZiiottii 'e -dei 
sUiperburocrati: dall,la sera alMa matti
na si sono messi Tutti d'a,cc-Oll"do e 
tutto è Ipassato con ~I benepla'c-i10 del 
pa"tiitQ 'Comunilsta. OtJi-lldi ·elnlche 'i 'com
pagni !(jel PCI non possono farsi lilll'u
~i·oni ohe 'iii péllrl.'i'to s:i opponga a que
oste leg~i. In 'gener'all'e tutti eravamo 
d'81ocoroo nell ditre 'ohe Ig.e 100n !passe
ranno sarà sollo perché 'rn fab'brilca 
s'i-amo forti C'ome ;è Is11ato ,dilmostratQ, 
an'Clhe s·e non ancora alb'balstalnza, dailia 
mobi,htaZii'On'e di queS1li og·iornli ;in Tutte 
'le pi'azze. 

Giorgio: 'oon qU8Is1'e ' l 'eg~i 'CIi fanno 
toma're trent'anni ,indietro: basta star 
Vlrc'ino a una fabbrica 'con odei volant:i
n'i, 'Portars:i lill Cflilck lin maiClc~ina ·e su
bito ti pos's'Ono arrestare. 

Enzo: a p<i'rte 'i·1 'cri'ck ,ohe ti porti 
in maochilO·a-, ';11 ·fatto di queste 'Iegg'i è 
che li padroni, ,l·a borghesia, vog'llioOno 
toglll;ie're ,la p!ia~za algilli operai, -che s'e 
la sono conQ'uistata, proprio ora' che 
oi 's'Ono -l,e e'lez'ioni. 

Il PCI che fa? 
Si mette d'accordo 

Enrico:' quelilo ,ohe è !importante da 
calpÌ're è Ila pos:iZ'ione del ,POI: ogg';' n 
POI -non -sta. facendo 'Più rantifa6oi
smo, sta f,acendo 'Urla pdlliti'ca contro i 
gruppi, !Contro Ila sli'n'i,stra. ,Lo dimo
strano 'i fart'tl di ·Ri'renze. . 

~I PCI ali g-ovemo non 'di vuole ·anda-

re se non -con ;1 IcompromeS'so 'Sto
rilco, perohé 'sa bene qua;I'i '~arelbbero 
·I-e con's·eguenze se cii 'andasS'e 'con una 
tna'ggi'oranza sua. Stamattilnasi di's'cu· 
teva :in fabbl"i'ca 'CDn due 'cDmpaogf1li del 
PClche mi {Hoevano, Ilo dilcono tutti 
quan<tli, ,che iii compr'Omesso 'Può e-sse
re 'anlohe a vantagg-io degl'i operali per
ché Il'a odremOcra'zii,a ori'stliana ne veneb
be ~uori sconf.iiHa. Ma questo cDmpro
nres-so è ·10 s1'e-ss·o cile hanno fatto li 
sinda:calti e 1 ·risultati Il:i abbiamo vi· 
SN, per far'e un -solo esempii-o, 'con 
l'vltima piattaforma s-u111a 'con"bingenza 
quando s'i è 'Saput-o ,che !l'aumento 
de-I-le 12.000 Il ilre era 'I·egato al'la pre
Senza. e qui !Chi è stato 'sconNtto .g·i-a-
1110 stati noi . 

Enzo: ma pensi-amoCii un momento: 
~~t: 09g:i la pasta in b-elNo ipe-r lill PCI è <:lll
fpe. 'j'ss'irma, oi manca un mes-e oall'le 811,.. 
or· ~iof1li, 'se doV'esse 'riusoi're ad avere 
di i ~a maggiorama relaot'iva l'Italia diven-
ua terebbe inçJOV'emabi1le. 

NAPOLI • La manifestazione del 10 maggio 

Già da ogg.; <;leve mettere ,le mani 
av·alfl'tti 'e per que'sto non 'SIi oppone 
al:,le 'leggi di polii'Z'ia, 'Però noi 'séllppia
mo anc:he che s'e lill POI andas·S'e al 
governo, 'i'n qua,luntj-ue modo, II-e mas
Se proletalrie ohli,ederanno tutto ,quello 
ohe non hanno avl.J!to fi.no 'ad ogg~, e· 
perc'iò 'io p'enso clhe questo 'compro
messo st'Orico -non ci 'ri'u'Slcilrà a f.a'rlo. 

Enrico: gua'r1d'iamo li fa>1:tli: 'con tutto 
qu~,: llo cile lè 'SUIocesso, li· com'Pagni 
ammazzati, ·Ie Il'81g9:i speci'all'i dii Fa'n
fan'i, 'i,l PCI poteva 'riempioretutte ,le 
p'i,azze d'ltalJi;a e s·i vedeva ·ohi oè che 
conta, e inve'c·e Icosa Iha fa-tto? Si met
te d '·ac-coroo. 'lo stesso per lill Porto
galJ.lo: 'il PC1 'qua'r1do è 'stata me's'sa 
f'uorii 'Iegog.e 'la DC ha preso Ile ,dilstan
ze, ha dettò ch'e ,ift ,pop -è una cosa, noi 
S'iamo 'un'alltra. E adesso ·che fa? La
scia pass,are Ileggli ,che nemmeno 'in 
mano a Mus-g.ol;in!i 'C'i <stavano 'e lin que
sto modo all1:ro ,C'he Moro, non ·attaloca 
nemmeno più Fanfani. 

lo sono o'alocoro'o 'cile quando il 
PCI andass'e ali governo 'i prdl-e,ta'ri, 
gH operai 'Ohi'ederebbero li c·onti, 'pt1i
ma di tutto 'i 'soldi, ,l,e loase. M 'a se 
que1tlo .deve man1'enere ,i -rappor,tli buo
ni con !Ia DC, chi t'i dlilOe 'dhe II·e fa ,le 
'C·ose che noi 'ohi'ecHamo? Non ,le fa 
'Proprio. 

Ne'ne 'l'eggi per Ila 'oampagna ele·tto
rale 'C'i 'sta 'Pure S'critt'O dle s'e vuO'i 
fare 'Un 'com'izio devi chiedere Il'auto
rizzazi·one 12 ore pr:ima: questo a 
vantag'gio ·di chi va? Solo IdeHa demo
craii'a 'Or'i'stiana ,~he di autorilzz-az,ioni 
non -ne ha mai a.vut-o bi'sogn-o. Se I·e 
bandi'er·e sono 'armi 'impropri'e, ·s'e non 
S'i può 'più 'U's'cke dall!I'a ·f~bbri'ca cO'n 
una mazza, qu'e'sto 'a va.ntaggio dii ohi 
v,a? neil PC'I? Oeglili operai? ICer,to no, 
eppure sono ,loro c·he lo 'hanno Ipro-
posto. . 

Ouesto è 'un attacco besti'ale ·ed è 
tutto contro Ila sin1i'stra, -contro di 'noi, 
contro 'le 'n'Os1lr·e man1ifestazoiolli, con
tro Il'alutonomi'a operai'a. Qualido mai 
Ila DC ha fatto 'Un ,cor1'eo ·con I·e ban
dliere? Sono gl'i ope'rai lohe IN ~anno. 

E allora c'amma 'a fa 
Quando li · Icomp8lgni del ~Ol lin falb. 

bri'ca 'si 'rendono c'Orno Idi 'ques,te 'cose 
mi dicono " a'lilora -c'amma'a .fa? ". E 
c'amma'a ·fà, 'a -sta gente che 'si met
te d'accordo bi'sogna batter1H, e forte. 
E a'I,lor,a mi 'hanno ooi'esto perClhé no'i 
votiamo PCI ·e non Ici pJ'lesenti'almo al
II·ee'l·ez'Ì'ol1li e 'i-o Id'iioo ,che pers-onallmen
te 'il voto ali ~Ol non gl'ielo dareli· Ipro
prio Se non Ifos·se ·ohe ~I nemiloo 'Pr:in· 
Clip'all'e è +a demoor·aozia IOrist'iana e che 
qu'i'rl'di ·'s'e anohe noi 'prend'e'S'simD un 
deputato ali lPa,rlamelnto non avremmQ 
certo otlenuto ~'O s'Copo di battere la 
democrazia crilsHana, 

Antonio: 'io 'pe'rsonaqmente nll voto 
al PCI non g*iello do. ·10 't'uttel:e mat
Nne, tutti 'i glorn'i ,hn f8lbbrpca, Icon -chi 
mi -devo 's'cdmt'à'i-<e? Seu:npr·e 'con Iloro. 
Si ri'unils'oe --iii lèoO'siogl'io di fabbrli'ca e 
c'i stanno i 'sooiaU·i;sti da 'una parte, la 
demoorazia "orlstiana da N'alt'r'8 , e in 
mezzo ·iI PCI che '9'esti'soe, ,dirige, si 
accorda. Da<ppertutto è 'Così, e noi ab
hi·amo un bel an'd8lr-e anahe 'tutti al 
coO'siogll'io odi . f.a.bbrpca per fare qual
cos'a ohe va bene, oon 's:i 'J'li'eS'c'e, non 
g'\:iene 'importa più niente degAì -inte
ressi delila dlass·e operalra 'a questi 
scagnoz~i. 

Chi 'C'i d rce 'che una vollta apprDvate 
queste ·l'egg'i· non gli 'sa~,ti 'in mente di 
metter fuorille.gge 'Lotta Cont.i'nua e 
tutti 'i gruppi? E' faoHi-ssimo 'che ci 

. proVl:no a farilo. Lo s·contro con questi 
ormai è su tutto, dai 'reparti, quando 
ci sono :Ie -lotte, fi.no 'in piaz~a. che 
non ti ci vog!l:i'Ono più far andare nem
meno ,loro, ti tengono delltro 'Con 'I·a 
forza quando possono. 

Enzo: 'ma senO'n c'è r:iu'5'C'ita in 
t>rent'anni ,la demaorazoia 'ct1i'stiana a 
f'regarci come awebbe voluto, come 
pens'i che ci 'po-s's:ano riusaire 'i di'ri
genti del PCI? 1-1 PCI ·è un partito che 

ha una base di opetrai, di pr<JII'eta-ri 
senza 1i qUa'~i non e~pAJt:e prOprlio pliù, 
ali contraorio delila d~,..a~i'a cri'Sotia
n·a dl'e tanto è più f'Orte 'in quanto ag:N 
opera-i e 'ai praletar.i 'l'i esce a fr·eog'a'ril'i. 

Enrico: quando 'ci muovi;amo 'nei re
part;i o 'anche fuo'ri e -siamo 'in mi'glHa'i'a 
non si·amo milca tutti ils'C'rittJi a 'lotta 
Continua, anZ'i ,I·a magg+orallza sono 
compag'n'i de'I POI, noi in fialbbri'Ca 
quando :ci 'siamo moss'i ·è 's'emp'r-e fa
oendo sC'ioperi autonomi. ma,i·'ool s,in
dacafto, ebbene nelilia mila fabhnica il 
90 per cento -sono 'i'soritti -al POI. 

I nostri obie~tjvi 
sono i centri di potere, 

cose grosse 
Antonio: e v·a bene, ma 'sempre si·a

mo noi ,che 'ci dobbi-amo muovere, se 
no te Illi puoi :Ievare daNla testa :i 'solldi, 
Il'e 'calse, .J.e r-i'forme, gJ.i ospedali-i. Ti 
trove'r'a'i solo Ila ·rilstrutturazion'e, i 
prezzi ·aume'ntati e per cni'LK:le're :i,n 
be,;I:'eza 'le Il,eggi di 'PoHzia. E og'g-i per 
muoverti ,devi -s·con1'rarti 'con tutti, so
no tutti contro di te. ·.MI·o S'oi'Dpero del 
22 'ClIallil'l:tall's·ider non siamo 'scesi ,in 
l1i'azza !in tan'ti. .c'è stata r 'ass-em'bll-ea, 
c'era toanta gente, 's·i volevano fa,re 
~ 'rastrel!1 amenti nei, reparti 'Per poi 
usci're tutti. Sono ri'usciti a -i'mpedk
oelo. 

Enzo:anohe da\ll',Atlfa er,avamo po
ohli, 'eppure per i 4 compagni ammaz
zati 'c"era 'Una t'erJIsiane fortis.s:iJma in 
fabbri'Ca, più ,ancora Iche ,iii 29 malggio 
dopo 'le bombe di ,Bresc'ia. ,Ma s'cen
dere tutti ,in piazza i,n 'quel momento, 
lo 'salpevamo Tutti bene, voleva di're 
far·e qu~kosa di 'grosso, era i'n haNo 
,la demoorazia Icri!stl;ana el'la liln balilio 
il -compromesso I$tQl"i!C~. IPer que'sto 
i'1 siln'dacaJto 'e · ~I ,PC I 'hanno frenato 
tutto e in piazz·a non ·ci 'sono 'nemme
no venuti i compalgni delPCI di balse. 

Enrico: d'a noi aPI'a Sofer hanno con
vO'cato unaas'S-embl,ea a,liI·e 8,30 e tutti 
poi 'si .stava nei 'corridoi ad aIS'Pettare 
di andare a N'apoli. Finohé ,i del'egati 
sono venuti a <Hroi che 'era 'stata ma'n
data una deleg3'tione del 'CorJI5ligHo di 
fabbfli-ca, che se suooedeva qual'cosa 
ci avr·e:bJbe C'h ilama1.'i, e a1lllora era trop
po tardi 'Per 'lJ's!oitre. 'Poi H padrone cwe
va organizzato 'le comandat'e per ·10 
st,raordinario ·e questo ha creato una 
mobioJ.itazoi'Dne odi tutti 'su qusto fatto. 

Salvatore: OIgg'i Ilo 's'coll'tro poIHtilcO, 
r:i'spetto al 29 malggio, ,è molrto p'iù 
alto. Intanto N 29 maggio t!"appalrato 
si'll'da'cal'e 'e 'r·eVlilsioni.sta non preve
devano uno scalVa,l'eamento 'così 'gros
so 'come ilO 'effetti poi c 'rè lS'tato, 50-

pra!ttutto da parte de!He ·grand'i fab
brilC'he. 

Non sentiv:ano Ila 'stessa neces'S4tà 
di og'gi di boilcottare tutto e 'così a~ 
'Iora si è vi'sto e'he ~esedli fasdste 
non sono stat'e bruciat:e s·dlo da!\ole 
ava'l1Iguardie r+voluz:i·ona'ri·e ma c'era
no tutti .glli opera-i -e i 'Quadri di base 
dcii sin'<:l·acato 'e dell ~Cl. 'II 'sindacato 
e fI P-OI ~urono travolti, 'Come l1e~ '69, 
quando iii sindacato 'non era a'b'bastan
za o:rgan:izzato e prepa'rato e fe,rma'l'e 
l'alutonomia operaia in fa)bbr.ica. Quan
do glI i ope-r.ali si trovano in tanti in 
piazza, non sono mai and'atlJi' a vedere 
la tessera ,che tengono i'n téllS'ca, ma 
v'edono sDlo Ila Iloro forza 'che hanno 
che gioi pe'rmette di fa're ,N 'Pa'Sso 
avanti . 

Quando ci 'Siamo senti,ti forti g li 
obiettivi non erano mai quel,li 'de;i re
Vli-si-on i-sti, erano o Ila RAI, o 'la pre
fettura, o 'comunque 'centri di pot ere 
e cose grosse. Questo .10 hanno ca
pito bene arl'ohe 'i -revi'S'ioni-sti ·e da 
alhlora non hanno fatto a11'tro C'he 'cer
ca're di 'cdl'Pire ai fi'éllnchi Ile grosse 
fabbriohe. 

In questi ulltimi mesi 'i'n fatbbr';lca -i-I 
comp'ito Idegli '8lSe'outivi ,è stato 'solo 
quel,lo di fa'r passare Ila 'r istruttura,zio
ne e di bloccalre gli 'sci-operi autono
mi nei 'reparti. Non hanno mai più pro-

mosso una lotta anche quando nei 
r·epa'rti ,c 'era tenslione, ·incazzatura 
grossa e hanno invece "cerlcato di 
incanalare '9'1 i operai l,n una Ilogi'ca d'i 
contrattazione 'Conti'nua 'con ·i padroni. 
E questo, a IHvell,lo delloe listituz·ioni 
borghes'i, 'Per tDrnare élIliIoe ,leggi di po
li"zia, vuol,e di-re « statevi ,f·el"mi 'che noi 
in par<lamento faoremo g'li emendamen
toi,,: è Ila 'continuaz.ione del:la 'stessa 
linea, ,dall,la fa'bbri'ca 'f.ino ali 'govel'lno. 
E perché fanno questo? E' chiaro, 
quando noi ldilC'ia:mo 'che ,la teoo·enza 
gene'ralle è 'l'a r'ivol'uzi:Dne è v,elr.o: 'in 
tutto :ill mondo sta 'suooedendo pro
pri-o -que'sto, lo sanno arJIohe :Ioro, e 
boicottano. E'pipur-e per esempi-o al
J1ltalsilder -dove 's'Ono arri'Va1i ;ill 22, 
fi-no a fa'l'ci scendere 'in S'ci-opero 
un'or-a ,dopo di tutti gli i altri, non 'sono 
f ,iusoi:ti ·a impedi-re ,che dappertutto ci 
fosse Ila pa-rola ld'o!1cHne «MSI fuori
~e'g·e e morte Ila 'DC ,che lo protegge -. 

A controlll'are 'i:1 'Corteo deW'l1lal$~lder 
oi hanno manld·ato 'adldi'rittura -i Idilri
g·erl'ti del11la FGCI: ·non gli bastano più 
i Il.oro quadr,i i,ntermedi ohe sono an
che loro orma'i 'coinlVolt-i 'neNe parole 
d'ordine deW'a'utonom'ia aperélli'a e che 
oomunque, se nO'n le g,ridano, devono 
stars'ene zitti. 

E' la forza che siamo 
riusciti a mettere in campo 

in ques.ti gi"orni 
quella che. conta 

Per tornall"e 'a,lle ieggi di poli2!i'a, io 
pell'so ohe non ce mode> mi'gl'iore di 
mant8lnere ·i(J piedi Ilo stato 'borghese 
che usar·e Ila colilabora2!ione di que;lJ.i 
ohe dovrehbero esser·e :i' 'pa:rtti,ti delila 
cla1sse opera'ia, 'riuscendo a -CDllvilnC'e
re gli ope'rai che, dato ,che al 'governo 
ci stanno i loro rappresentanti, non 
ci s'i dev'e più muover·e. Questo è il 
mezzo per far passar·e anche ,Ile mi,su
re più s·chifose, e per questo lilQ -sono 
d'aocordo con quei -compagni >che di
cono che bisoOgna stare- 'bene attenti 
a'He 'con'diZ'i'011'i, ai <rapporti di forza -con 
oui i1 PCI va al governo. Se noi 'Pen
sa'ssimo ,che \ la daS'se operaia og·g.i 
non è forte, 'io ,credo ohe il voto al 

TO mCI~(OLAII0NE _ 
IN 

SUPERFiCIE 
----=-~_ ...... 

POI -non ,lo da-remmo. Inveoe ilo dita'mo 
perdhé 'Vediamo quanti comp·agnli sia
mo comunque riusoiti a mettere 'in 
piazza a'nche 'in questi giorni 'ch,e non 
sono ce-rto tutt'i d;. Lotta 'Continua ed 
è questa ,la forza 'Che ,conta anche 
contro ,le leggii di pdlli2!ila. 

I comp alg n i Idei POI oggi 'non vedo
'lO p'iù tutto 'nèll partito e 'infatti ti 
chiedono" ma c'amm'a fà ". Bisogna 
fare ·insi'eme comitati nelille fabbri
ohe, nei quart'ieJ'li, sugPi obiet'tlilV~ g-i,u
sti, sull programma operai·o. Questa 
ri,~hiesta oggi' viene dappel1tutto e da 
tutti a 'Prescindere dalla telSsera che 
tengono in tas·ca . E ql1e'sta è la Iri'S'po
sta aon-c'he al·l'e 'Ieggi di ipol.izi'a 'pel"ché 
con que-ste ,leggii iii pDI vuo:e 1:Iira're 
l'e'S'ca. innanz1, 'i'sola're da subito Ile 
avangua'rd'ie più 'combattilVe, i-salarl'e 
da~ iegame di massa e·levandoH H
ve,Ili o dello scontro ·e 'riproponendo 
i,l d ilSco-rso degl'i opposti 'estremlisrni, 
tentando di cosÌ'!'-ingere ,le avangua'r
die a batte'rsli da sol'e. 

VOr'rebbelt""o fa,r passare Ilo 's·contro 
SDpra la testa degli opera'i -e usa're poi 
·Ie leggi di po~izia per Il evare ,le avan
guardie da mezzo. Questi conti 's'e li 
è fatt'i anche iii POI perohé questo è 
il mezzo pe'rché $Iia possibi,le fare iii 
compromesso stot1ico. Invece oggi, 
ma'i come oggi , in prima persona, in 
p iazza, 'ci devono stare g~i operai per
ché è -l'un'ÌCo modo per vince're . 

Gl'i opera'i sono 'radical,izz-ati oggi 'in 
fabbri'ca, e 'i,l compito nostro è di pas
sa're da'l,la 'radicallizzazione a ~l'orga11liz
zaz-ione a part ire da~ problemi de'Ha 
fabbrica e pO-i su tutti gli a-1M. Poi ci 
pos'sono pure andare a'l governo, quan
do la alasse opemi'a si è impa'droOlita 
delola sua forza e ,de4,Ia Ilotta per i 
suoi hisogni. Mlora sì che devono 'ren
dere i conti. 

firma c'era una delegazio- com\Ule. La richiesta di A pesca;ra le case p0po
ne di massa degli occupan- una casa per tutti i prole- !ari disponibi:li non sono 
t i di oltre cento ura donne tari dell'affitto ai 10% del sufficienti per le migl.iaJ.a 
e bambini e operai che alVe- salario ha. permesso di di domande presentate. 8;1-
vano chiesto il permesso sventare tutte l,~ manovre lo IAOP, neppure per le 
per l'occa:sione. di di,visione tra occupanti famiglie in graduatQ!riA. So

Tutti gli apPllJrtamenti e assegnatari: queste pa- lo requisendo centfnaia di 
dello IAOP occupati sono role d'ordine portate avan- appartamenti privati e sfat
stati requisiti e assegnati ti in tutte le manifestazio· ti si potrebbe risolvere il 
per due anni 'll'lle .stesse fa· ni operaie e studentesche problema, ma questo il sin
migLie. 6 mesi di lotta, ma- a Pesc8Ira hanno !fatto sì daco democristiano Casa
nifestazioni, delegazioni di che· la lotta degli occupan- Uni non vuole farlo. Sarà 
massa, un largo fronte che ti fosse la -lotta di tutti i la lotta di massa a ribadì
comprende QdF, gli studen- prO'letari. Ma la lotta non re che questo obiettivo è 
ti '3 tutti i proletari, han- finisce qui proprio perché fondamentalle per dare Wla 
no saputo piegare ogni ten- tutti i proletari hanno di- casa a tutti i proletari e 
tativo di isolamento e di ritto alla casa e anche gli 'questa vittoria segna un 
divisione tra occupanti e assegnatari devono averla passo in aV&1.ti di tutto il 
assegnatari. subito. mavinnento di lotta per la 

Un primo successo era J.l proVVIedimento di re- casa. 

ROMA • CLINICA S.G. BOSCO · 

Continua la lotta contro i licenziamenti 
Mercoledì 30 si è tenuto, 

alla Regione, l'incontro 
tra i lavoratori e lavora
trici della clinica S. Gio
vanni Bosco, al Tuscola
no, e gli assessori alla 
sanità Lazzaro e Dell'Un· 
to. 

Llmcontro verteva sul 
problema della immediata 
assunzione dei licenziati 
(35 su 70) della clinica 
da parte degli Ospedali 
Riuniti. Come si ricorde
rà, infatti, il barone Vas
sallo, noto pescecane ma· 

fioso legato a Sindona e 
alla DC, dopo aver fallito 
il tentativo di vendere 
la casa di cura alla re
gione a prezzi speculativi, 
aveva licenziato tutto il 
personale. Di qui la lotta 
dei lavoratori con l'occu
pazione dell'istituto con 
lo obiettivo della requisi
zione della clinica da par
te della regione. 

i compagni della clinica, 
che si sono visti mandare 
da Lazzaro a Dell'Unto e 
viceversa Cosi ancora una 
volta i lavoratori speri
mentano sulla propria pel
le cosa sia il regime demo
cristiano, che protegge i 
mafiosi come Vassallo e . 
butta sulla strada i lavo
ratori. Perciò continua la 
lotta con l'occupazione del 
posto di lavoro. Il pros
simo appuntamento è per 
il 6 maggio, alla regione, 
per un nuovo incontro. 

Questo impegno, preso 
dall'assessore .Lazzaro, non 
è stato mantenuto, come 
hanno potuto constatare 

Venezia· Cortei interni 
in difesa dell'occupazione 

alla Jungans 
MESTRE, 3 maggio - Ultimamen

te alla Jungans di Venezia, il padro
ne tedesco Diehl ha inizi·ato un pro
cesso di ristrutturazione in vari re
parti come al «montaggio orologi -, 
dove ha chiuso la catena degli in
terruttori a tempo-, ultimo residuo di 
quella che costituiva la produzione 
civile della fabbrica, ora tn:lsferita a 
Rossano Veneto, con il reparto « spo
lette" dove la ristrutturazione signi
fica aumento dei ritmi, continuo spo
stamento di operai e pesante con
trollo dei capi. Ma questi programmi 
hanno come obiettivo, oltre alla rior
ganizzazione della efficenza produtti
va, il tentativo di contenere e di rom
pere la forza politica espressa in 
fabbrica dagli operai; per questo sco
po vengono usate le lettere di am
monizione, i rapporti diSCiplinari, gli 
spostamenti di rappresaglia, i licen
ziamenti, provvedimenti contro i qua
li sempre ferma e puntuale è stata 
la risposta operaia. In fabbrica si è 
andata sempre più preCisando l'esi
genza di affrontare complessivamen
te le provocazioni della direzione e 
di imporre con la lotta la garanzia del 
posto di lavoro per tutti, battendo 
l'uso arbitrario ricattatorio dei con
tratti a termine. Rispetto a questo 
ultimo problema già nella ultima piat
taforma del settembre-ottobre del '74, 
parziali garanzie erano state ottenu
te e, durante un incontro all'ufficio 
del lavoro era stata assicurata la 
continuità del lavoro sino a lugliO 
del 1975. Ma, nonostante questo ac
cordo, già a metà aprile i licenzia
menti di operai con contratti a ter
mine sono iniziati e contemporanea
mente è iniziata la manovra di di
visione tra chi il posto fisso ce l'ha 
(contratti a tempo indeterminato) e 
chi non c'è l'ha ancora (contratti a 
termine, per l'appunto) . La risposta 
operaia è stata forte e compatta ed 
ha visto crescere anche' l'esigenza 
di collegamento degli operai Jungans 
con altre situazioni veneziane (por
to, cantieri navali, lavoratori del ma
re, vetrai ecc.) su precise iniziative 

di lotta. 
Nonostante alcuni momenti di in

certezza, l'attacco sempre più provo
çatorio e scopertO' della direzione e 
le ultime aggressioni fasciste del re
gime democristiano. hanno pDrtato 
a una ferma vDlontà di lotta antifa
scista, ad una grossa mobilitazione 
di massa contro la DC e, in fabbri
ca, ad una ricostruita unità di lotta, 
verificata tra l'altro nei cortei interni, 
che particolarmente duri , hanno spaz
zato i locali della fabbrica martedì 
scorso. 

Napoli • Sciopero 
e assemblea dell'ltalsider 

contro la mobilità 
NAPOLI - Il quinto rimpiazzo è 

passato negli ultimi mesi da un cen
tinaio di operai a 500 operai sui tre 
turni. In questo reparto sono stati 
concentrati gli operai che venivanO' 
dalle ditte, i pochi non assunti e ul
timamente gli operai spostati dai 
treni in laminazione dove si .è ridot
ta la produzione . Il ' primo progetto 
immediato della direzione su questo 
reparto è quello di far passare tra 
gli operai del reparto una mobilità 
assoluta tra reparto e reparto ruo
tando in continuazione su tutti i po
sti come pronto intervento, su tutti 
i reparti per esigenza produttiva. In 
questo sensO' questo reparto doveva 
rappresentare un modello iler la mD
bilità interna che l'azienda vuo
le ottenere. Il secondo obiettivo è 
quello che attraverso questa mobili
tà non si assume nessun operaio 
sui reparti che si faranno con gli in
vestimenti e la ·"ariente ottenuta. 
Contro questa manovra ristruttura
tiva interna si stanno già muovendo 
i disoccupati di Bagnoli. Mercoledì 
gli operai del quinto rimpiazzo si so
no convocati in una assemblea autD
noma nel piazzale delI'AS. A questa 
affollata assemblea è dovuto inter
venire l'esecutivo dell'ltalsider, gli 
operai in assemblea hanno posto due 
obiettivi: il rifiuto della mobilità e la 
richiesta di essere assegnati in ma
niera fissa ai reparti, la elezione di 
tre-quattro delegati per portare avan
ti questi obiettivi. L'assemblea è sta
ta ripetuta anche al secondo tu rno . 
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II_ consigliere di Cassazione Mario-Barone commenta per il nostro giornale il progetto di legge Reale , 
------------------------------------------------------.-------------------------

Sono -leggi' incostituzionali. 
Inco~aggiano la polizia a far fuoco 
« Sangue innocente si è versato a Milano e a Firenze 
nell 'uso anticipato di questi principi» . Un appello a 
continuare la mobilitazione 

« '" frenet';'co ritlmo 'impr,esso al'" '.)ter 
pall"lamenta're del progetto Healle su'l
l'ordine p'ul:tblli1co Ista ,rirtoncenldo ,con
tro Fanra'ni, ,che Ilo ha 'impos,to, 'gl;i 
e'ffe-ti'i di una bagane p oIl:itk a, che 
avrebbe dov-uto determinalre 'iii s'u'c
oe'sso dell dli's'egono reazianalrilO 'e ,l'iber
tioiJda -del Iseg'retairio ,demaorilsN'ano. 
La mobilitazione di vasti strati socia
li 'contro i'l di'Segno di ,legge, es'altata 
da'lila alde'sione 'CI'i persona,l'ità paliti
ohe di primo piano, 'di ,l'eade,rs -s:inda
'caiJij, di esponen't1i de-Ha 'cUlll'ura 'giuri
di,ca, l'en'de s-empre più anduo e af
fannoso i,1 propors'ito ,di 'conoludere :in 
poohe battute, Ila di'S'cuS'sion-e p a'l'II a
m enta re , atì'raNensoun s,i'mLilacro di 
dibattito, protetto ,da una lÌ'n'fo'rmazio
ne mi's'Ì,i'ficata. 

Lo sta ii'mpedeflldo ,la 'reaZiiO'ne 'P0pa
'l'are,la qUélfle fonda li'! ISUO sdegno 'su 
censur-e -e di's's'oosi ,che, ·nelila oggetti
va razionalità del!l'e -motivazioni, evi
denzi-ano una cons'apeNolezza 'ohe 'non 
è arffatto que,lll-a « nan esatta -cono
S'oenza dellile 'cose» -gratiifi'cata dal 
cors,i'vi'sta 'CIe"'l 'Unità. 

" -progetto Hea+e aggrava 'e ra'Cfica
Hzza ,I-a tendenza 'illillibe'rale -che Sii è 
vo'lutal'liipristinare Nn dal,la. Il egge 14 
ottobr-e 1974, n. 474 (recante 'n'uove 
no'rme 'contro !Ia 'criminaHtà) re'cupe-

de'i pot'er,i de4i1a pdlizia in materia dii 
fermo' e di per'qu'i,si'Z'ione persona+e in 
base a mero sos'Petto. E' - questa - -
l'uH'ima verS'ione di un astinato ten
tath/o 'con iii qualle da alnni ('dail l"epaca 
de'I govemo di 'c'entrO.Jdestml Sii sta 
cercando di legalizzare il fermo di po
lizia. 

I maS'oh'eramen1Ji ,con -i qual'i tall,e 
tentatilvo Vliefle ora 'ripreso e ,le pro
poste di aggivstamento de'!r·alrì. 4, 'sug
ger'ite alH'ull'Ì'imo momento, in 's'e'de di 
tratUl'tiva Icon li pa'r·hti delila maggio
ranza, 'cost>iÌ1..Jli's'cono :irrill·evanti modi
f+che di forma, 'che noh mutano ~ Ia 
sostanziia'l·e i'nco'Stituz.iona'lità d8':lla di" 
spoS'iZ'ilone. S'/ha voglia _.astabH'i:l'e 
ohe -le perqui'sizi-on'i siano eseg-ui'te 'in 
IDeo (anche 'sotto 'ill -Ianoio di bombe 
lalgrimogene?) 'e ,che de,I,I'ope'razilone 
s:i'a 'r-e,daMo verbale da trasme-totere a'l
iJ'autorità girudizi-aria; ·es'se non ce'slse
ranno, per 'Ciò solo, ,di essere opera
zioni di 'Pdliz'ia, 'oosì 'come 'l'O st-elS'so 
art. 4 de,I !progetto Il'e defi>ni's-ce, e, 
quindli, -co'mpiute al di fuori delile 'g-a
ranzi-e 9i'urisdizlionaH ass-Ìiourate dall
"'art. 13 delil'a Cas,tituzione. 

1'1 d'isoe!gno di ,l'eg'ge Rea,le, pelra'ltlro, 
s'i qua'J!i'fiica 'e -s-i 'cara:fteri'zz-a -ancora 
,di più pe'r le posiZiioni · di favore -e di 
privi+egio a'ssi'curate alJ.\a 'PoliZ!ia, in re-
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rando alla concezione repressiva di 
Lfino Stato autoritarilo rI canferimen
to al,la pOII·iz-i'agiudi'Ziiaria 'di de'Hcate 
a.ttività proce's'sua,lli, ICOlme Il "inter,roga
torio delJ.l'arrestato o 'Cfel ,fermato, che 
la rifarma legi'sllativa dell 1971 aveva 
riportato ailia es-clusiva campet'enza 
de:H'a'urtarità g'i'u-diZ'ia'r'ia inqU'iren'te. Il 
dilsegno di ,legge Rea,l-e canf.erma e
Slpressamente ail.J'art. 3 questa pre,fe
renza po'liziesca d-elila ,legge ,del 1'974, 
che ora è contraria anche ai ori-teri 
di'rettiv.i de111'a Ilegge 'di delega n. _108 
del 1974 per Il'emanazione del nuovo 
codlilce di prooedura pemlile. 

Di questa -legge 'd 81I'e-ga , peraltro, H 
minist ro Realle seni bra 'i'gnorare "'e'Si
ste nza in re'lazione aHa a's'sai più scon
certante innovazione ,che ,è quel'la con
cernente l'esorbitante ampl'iamento 

lazione a,J.!'uSQ dell'le all'mi. ' La gravi'tà 
di qU8'ste 'innovaziOnli sta 6apraùt'utto 
ne'I fatto che ,la propasta di am~l- i 'a
m€nto ,dell'l:'uso ,dell,le armi, altr'e 'ohe 'i 
casi attuallment,~ previ'sl1i dagJ,j 'a,rtt. 
52 -e 53 C.P., 'I,egittima certi metodi 
aggr€ssivi di guerrigl'ia urba'na 'c'he' 
recenti episodi <hanno pasto -in tragilca 
eV'idenza. Secando II'-attual-e narma,bj
va degl,i artt. 52" e 53 -c. P ., infatti, 
l'uso ,deHe armi è 'Cor1'sè'ntito solo 'ne·i 
casi di neces'S'ità, per ,l'eg'itlima 'Cf i-

_ fesa , per 'respinge're una vi,ollenza o 
. per vinoere una resi'stenza. Ora, 'in

vece, -jtJ 'l'i'corso all+e armi vorrebbe es
sere canse'ntito anche per Iii I f ,ine di 
" impedi're 'la cansumazione» di una 
ser ie di rea,ti fra i qualH, ad es-empio, 
è incluso anche quello di « attentato 
ai mezZ'i pLibbl,ilci ,e di comUlli'caZiione » 

ARt.S" TuT,. " frATi c.oMMES~t Dir 
Fb~/ZIOT"" ~I1RIìNNO t;IUO'CATI DA TRIBUNlttl 
5P~CIIIL..1 

LASCI PeRDeRe ••.• 
••• BAS'A ·'MARESCIALLO" 

la cui ampia ed elastica gamma di 
i'Pot8ls'i m at'e'rilalli cons-entÌlrebb-e di 
comprendere l'uso deHe a'rmi 'a'Fl'che 
per fatHspe'C'ie di rislbi'l-e rille'vama 
p-ené1l'e. 

_ L'a'spetto -più 'P'r-eocoupante di que
sta innovaziane si rawilsa, poli, ne-I 
fatlo -che un talle i'ncoraggi,ame'Flto all_ 
'la pO'liz-ia a far fl1oco,lungi dali 'r-epri
me"e o d;s'SU'adere 'ini'z,ial1iv-e 'ol'imi'na
-Ii, ne ravvive'rebbe da "det'erminazione 
e la ferocia, aprendo, in tale modo 
una -s:pJ.ral-e di vi~lel)za a's'S'a,i più p8lri
'co'lasa per Ila pu'bb'lica linocolumi<tà, e 
per quella delle stesse forze di polizia. 

L'-eS'peri'enza di questii lJIlNm:i 'Q'i'orni 
insegna, de'I -resto, Ic'he ill 'sangue ve-r
sato nel11-e s-trade fiorentine 'e mi'la
nesi, ad ,opera dell'la pdliZliléll, Pliù che 
ad « impedi're Ila 'collsumaz<ilone" d,i 
rea'ti, era s+ngolanmente coHegato ad 
un di'segno di tenroJ1i'S'mo pollitico di 
c'ui fatilcos-ament,e s'i stanno Ire'cupe
ran,do ,l'e fiila, 'attrav-ers'o li"i.n!dagi-ne gliu
diziari'a. Ecco quel,lo che pol'rà sii'gn-i
ti-care, i'n f.uturo, ave doves'se d'Ì'ven
tare legge -",,'Uso dils-cr-ezi'Qinalle Idei 
MAIB o delile ca'llibro 9 da 'Parte di po
liziotti in divi-sa oi'n l'rav'estime,nti bor
ghesi. A favare dei quali iii progetto 
Rea,l-e s'i preoooupa ,di eliminare é:rO'ohe 
« l'-inconveni,ente " di a'Utonome I:-nda
g'ini 'giu'driZli'arri'e da part'e di g'i-ud+ci 
troppo z'el'anti nei'l'a'ocertalre Ila agget
tiva sLJssii'stenza del'l-e 'candizioni di
scriminatonie nelH'uso del-le armi . Su 
questo aspetto, infatti, Il "inda.gine sarà 
pasta ne'l-Ie mani ,dei procu-ratol'i _ -ge
ne'ral-i, dei quall:i _è ben nota 'la Icaute'l-a, 
prima Idi promuO'Vere aziani pe'na,lli 
contro funz'i-analni di pol'izia. ,Ma a 'Pa'r
te queste considerazi,oni, queil C'he è 
certo è 'ohe, a ltre al ri-slohio ,di va'/llifi-
care di fatto "'o'bbli'gatori-età Ide'liI'a'Z'io
ne penalle, ,la ri'S-erva ,di ' i ' niz-~abiva lart<tri
buita &'1 praouratare 'gen'erale 'Pe'r 'rea
ti commess'i Idal"'e forze di pollizila lin 
S'eIViz lo e 'rel'ativi _alH'uso deltle 8'l'mi 
violerebbe il principio costituzionale 
di uguaglianza ,dei aittadi>J1li es a'sp e-

rando, oIltretutto, Il'a 'cen'bra'Hzzazione 
9'€lrar'Chica deH'ruffi.c+o dell pubblii'oo mi
nistero. 

Al,tro alspetto di quaNfiicalllte 'come
nuto repr-es:s-ivo dell di'Sfegno di Ilelg'g-e 
è queNo concemente 'la dbbHgatorie
tà de'I mandato dii 'cattura. per 'cals; ora 
non pre\i1i'sti e iii ,di'Vi-eto delila Ilibertà 
prrovvilsori-a. E' un dec-ilso 'ritarno -a1,la 
situazione legis'la'tiova anteriar'e aJlloa 
cO'Sli'drdetta « II-egge Varlprelda »; 'un r-i
tQirno eh e, 'proprio -i'n !raffronto 'COIri Il a 

narmativa di cui si tent'a H supera. 
mento, denunzia g'\li 'S1'imoM antidemO'
cra'Noi 'che .ne son'o l-a 'effetri'i'Va cau
s-a!le. S'i torna 'indietro, dunque: 'Persi
no n eli pre.f.ilgur81re 'gH -impe'dimenti 'a,l
la -conc-ess'ione dell,la Hbertà prOVVli,sQ
rila, nei 'Gas;i li'n cui ,è Iconsentita. 

E'50S a., infa·ùt'i, non dovr-elbbe 'oosle're 
concessa ov-e 'su S'sii sta, la probabilità 
che Il''impu·tato 'Ia's'oiato 'libero, possa 
cammettere -nuovamerrte reati ,, -che 
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pong'ano -in penilcolo Ile esi'genze di 
tutell'a del-l'a 'oolJ.etti'vità". Con ,l'aria 
che toira e 'con iii 'pr'esumihrle consoli
damento di· 'cer~i in'dirizzi giurispru
denzia'lli, già or·a liln funzione, aNa IILice ' 
di 'Così pesanrt,i di'rettive, c'è Ida ipen
sare -che, una vo,lta r-i,empite le ,oar
c~ri giudiz,ila-ri-e di detenuti lin attesa 
di gi'Lidizi'o, si d'oV'rà pensalre a pre
oettalre allrtl"i-,I ocal i, per Il' allm ento Id 8'1'1 a 
popOllaZ'ione ca'l"oerari-a. ,La. verirtà è dhe 
con questo ' l'1i~ormli'smo -jìJllogi'co no'n 
s~l'Ìanto s-i fa pes-are -SUi 'cittadinli H 
ritardo proc-ess'ual'e dov'uto 'aHe i-neffi
C'Ì'8'nze 'de'lfappalrato -giLJd'i,zi'ariO', ma s'i 
fa de'llla ca'liceraZ!i-ane preventiv.a, uno 
strumento di 'rtepres-sione 'e di an,t'iloi
pata - espiaz<ione, ,in vialaZliane delil 'a 
pres'U'l1z-ione di innoc,enza Isan!oi1'a dall
ra'rt. 27 del'la Costituzione. 
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Sono questi ,gli 'a'S'petti più ,i'ndi-oa
tivi ,delila natur.a -reaZliona'ria Ideil pro
getto Hea'l'e . IMi'nad, ma non meno 'ri
levanti -di'fetti iQoFl'e-ernono Ila genera
lizz-a'zione del,le misu're di prevenzio
ne, persino ,in 'caso di soS'perMo di 
meri atti-provooat'o'ri, Icon Ila estenslio
ne dei 'Provved~menN suNa maHaa 
queste lipoteSii. 

Oùaille effet,to negartivo abbaii-n'O 'alVu
to 'le nal'me eccezionali i delll-a -legge 
del 1965 s'ul fenomeno maf-ioso Iè a 
tutti 'noto, per 'sottolineare ,la vacuità 
di qu-e'sta ulrtel'1ior-e estensione del 'suo 
campo di appHcazi-ol1'e. C"è 'Solo :da 
aggiunge're 'ohe lun talile ampi'iamento 
,de-Ma \Ie'gge non fa 'che 'sotto'l'ilneal'e il 
féfJil.ime'nto 'del'l-a funzii'one pena'le Idhe, 
nolO l'ius,e-endo a 'rett1ilbuire i'l d~'ittO', 
secando 'legge, si .affiida a mi-sure c'he 
contra'stano Icon iii pl'1i;ll'oipio di Il'egal i
tà e ,dii a'oce'rtamentQ 'dellil'a verità. C'è 

in u'lotimo, da dilr-e ,che questo di'Se.gno 
di legge, 'con tutti i suoi gr~i perilooli 
diinvaluZ'ione IlnGo&NtuZ!ional-e, non 
f1i u's'CÌ'l"eb'be neppure ald ev.ita.re 'I 'li'O
orem ento 'P av en talto d ellll a lor-imiJnal!Jità 
comune e pO'I itilca. t'uso amildiipato ohe 
di fatto è stato 'CompiutO' da'Ha Pp'I-i
z.ia, 'ne,i ogiO'I'iFl:i .scorsi, de-i 'criteJ1i adot
tati dali Jmin~'stro HeaJl'e nell 'suo pr<>
getto, ne ,è 'I a pwva. Sangue linno
cente ,M è 'V-ensato nel,l'e 'strade, me'n
l're ,la ,cl"imtina'llità fasci'sta è presoSac-

V'i 

'dhé Il ilboelra di 'Clgi,re. -
Non 'sa'rà questo N ~ine -che 'iii pro

getto Rea.J'e 'Si p'ro p ane , ma è quelilo 
-ohe, -a'llla Iluce delWe&peri1enza., OIglg-etti
vamente esso pelrsegukà. E' 'per que
sto -che 'le forze democr.a'Nche dehbo· 
no persistere nel mobill:ita'rsli ,con ogoni 
mezzo 'pelr impedlilre che COlO questo 
dli'se'gno di ,legge iii senatore JFanfani 
canti vitto'ri a iii 15 gìug,no "_ 

Impressionante l'elenco 
d~lle provocazioni 
di polizia e magistratura 
contro i compagni 
Comunicazioni giudiziarie a Milano e denunçe a Sfderno 
Negat& la libertà provvisoria ad un compagno di Bologna 
Infami perquisizioni a Valdarno e a Terni • Provocazioni e 
bombe a L'Aquila. 

La discussione sulle ieg
gli liberticide è accompa
gnata da una senie impres· 
sionante di perquisizioni, 
denunce, fermi, arresti di 
compagni. 

Il caso più recente è a 
Milano: 46 comunicazioni 
giudiziarie specm.te quasi 
tutte a compagn,i. per la 
manifestazione di protesta 
contro l'asS'assinio fascista 
di Claudio Varalli. In quel· 
la manifestazione fu ucci· 
so Giannino Zibecchi, ma 
mentre per i compagni la 
giustizia corre SPedi:ta, per 
i caratbinieri responsabili 
deJll'omicidio, J.'in'Chiesta va 
molto a rilento e si tenta 
di far passare la tesi del
l'CI incidente», una tesi ohe 
contrasta con ,le innume
revoli testimoni'Ml.Ze sul
l'operato dei caratbinieri 
quel mattino e ICOn ,le i'm
pressionanti sequenze fo
tografiche che su molti 
giornali sono state pubbli· 
cate. La parte di oomunica· 
zioni in'viate ad agenti e ca
rabinieri sono per <c accer· 
tare la <legittimità dell'uso 
delle armi »; comunicazio· 
ni inutili: se passa la lego 
ge Reale, ogni procedilmen· 
to a 'lor.o carico veI'rà avo· 
cato dal Procuratore Gene· 
rale, in questo caso De 
Peppo, un fiore di demO'· 
cra1J:ico davvero. 

Subito dopo la giusta 
reazione dei compagni al
le provocazioni fasciste 
contro il corteo del 25 a
prile a Salerno i giornali 
diffondono la notizia di 
30 fermi: 15 compagni e 
15 fascÌlSti dissero, tanto 
per non far torto alla teo· 
ria degU opposti estremi· 
smi, a:ll'insegna della qua
le i giudic.i hanno condan° 
nato Giovanni Marini a 9 
anni di galera. In realtà 
nessuno -!u fermato né il 
giorno stesso degli scontri, 
né in quelli success~vi. So
no andate '8vanti invece le 
denunce per adunata sedi
ziosa, lesioni e resistenza 
a pubblico uf.ficiale dan· 
neggiamento. 

E naturalmente strada 

facendo, Ia teoria degli ap
posti estremismi si è un 
po' squilibrata a sinistra: 
sono stati denunciati 21 
compagni, scelti tra tutte 
le organizzazioni rivoluzio
narie suHa balSe della co
noscenza che la politica -a
veva di loro in preceden
za, alcuni operai e due del 
PSI. Undici sono invece i 
fascisti denunciati: fra lo
ro il fratello di Falvella, 
Fasano, presidente del 
FUAN, e i mazzi eri più no
ti di Salerno, il pugile Car
bone, Cipolletta, Valese e 
altri. 

Altrettanto odioso è il 
caso del compagno Tiziaq,o 
Lo reti, mi.1itante dei OPS 
a Bologna, arrestato vener
dì 18 nel corso oollla mani
festazione antifascista do
po l'assassinio dei compa
gni a Milano e Torino. A 
Tiziano il giudice d'Strutto
re Vella ha negato la li
bertà provvisoria acco· 
gliendo la tesi della polizia 
che vuole Tizi ano respon· 
sabi!le degli scontri e del 
ferimento di 6 a:gen1J:i sotto 
la sede del MSI, mentre 
Tiziano è stato arrestato 
quando quei fatti doveva· 
no ancora accadere! 

E' signifiJcativo che a 
prendere tale decisione sia 
stato proprio Vel:la. Si 
tratta infatti dello stesso 
giudice che scarcerò tutti 
gh scagnozzi di AiLmirante 
arrestati dopo la strage 
dell'ItalLicus! Negli stessi 
giorni in cui al nostr.o com
pa.gno è stata negata la li
bertà, la ma:gistratura bo
lognese ha scarcerato tre 
criminali fascisti ilmputati 
di strage tra i quali Luigi 
FalLica, un boss doi Ordine 
Nuovo! 

L'elenco deUe infamie è 
ancora lungo. Qualche gior· 
no fa 12 compagni (lI di 
Lotta Continua) di San Gio· 
vanni Valdarno e Monte· 
varchi sono stati perquisi· 
ti dal giudice di F1irenze, in 
relazione all'attentato fa
scista di Incisa Valdarno: 
perquisizioni che ovvia· 

mente non hanno avuto 
esito, ma che darmo i iI se
gno -della volontà del'la ma· 
gistratura di copni-re fino 
alll'uitimo le responsabilità 
dei fascisti. Quando poi i 
giudici sono andati nelle ha 
case missine hanno dovuto Il d 
arrest=e uno, si tratta-di m 
un pezzo grosso: il segre- ta 
tario missino di Figline, 
Margherini, quello che or· 
ganizzò il c01J1vegno CiSnai 
ad Incisa il giorno dell'at
tentato, e che la sa lunga 
sugli attentati ai treni, e 
che porta direttamente al· 
la bomba del 12 aprile. e 

DeH() stesso tenore le de 
perquisizioni che sono sta· sa 
te fatte ieri notte a Terni du 
a tre compagni, due rolli· U!l 
tanti di Lotta Continua e m' 
uno del'la FGSI, alla rix:erca ce~ 
di (C armi, mUIl'izioni ed 
esplosiVi e di dooumenti 
inerenti a queste indagi· 
ni »: anche queste perqui' 
sizioni evidentemente non 
hanno avuto esito. 

All'Aquila, dopo il ten· 
tativo di un mese fa di 
coinvolgere la nostra or· 
ganizzazione per il « rd.tro· 
vamento» di un volantino 
firmato Nap i!I1 una cabina 
telefonica, e dopo che que· ~~ 
sta pagliacciata era cadu· bo 
ta nel nulla, ci hanno pun· 
tualmente riprovato; a po
chi giorni da un 25 aprile 
celebraJto dalle gerarchie 
con lo stato di al~a.nne in 
tutte le caserme <c contro i 
Nap >l, ieri mattina davanti 
al pallazzo regionale sonO 
state ritrovate ~uattro 
bombe incendiarie e aK> 
canto in bella mostra SO
liti volantini firmati Nap! 

A Catania, ieri, ,un'altr~ 
bomba, la tredices.iJma ~ 
quelle che gli inquirentl 
definiscono c< apolitiche.» 
l'hanno trovata in _ un V1. 
colo _ Hanno chiamato il 
solito brig.ad1ere SchifanO, 
che circondato il ,luogo C?n re 
alcuni sacchetbi di sabbia, il 
ha fatto esplodere la born' : gr 
ba nel pìeno centro deJl~ I st 
città con una prassi ormai in 
sperimentata_ Si 
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VIETNAM E CAMBOGIA 

LonA CONTINUA - 5 

IRLANDA: LONDRA TENTA LA RESTAURAZIONE 
IMPERIALISTA 

Primi giorni 
Nella farsa el~ttorale, 
boicottata dalle masse 
repubblicane, vince 
l'estrema destra di governo popolare 

Dopo ,la grande festa del 1° maggio 
la popOlla,zione del Vietnéllm dell sud 
sta rap-i,dame'nte riOll1Qan1izzandoia pro
p'ria V'~ta:_ ' Sai'gon-Ho IOni <Mi'n'h ha un 
aspetto qualS:i normale, !l'e st,rade 'sono 
af.fOll'latis·sime, ,i lsollda1!i 'pattug,l'i,ano i 
quarrtlieri ma adesso nessuno pensa 
più a saocheggia1re 'negozi e palazzi 
come nel,le U'1t'im'e ore ,del"la presenza 
ameri·cana. Sono S'oompars·i i ·s'egni 
vi'sribirlii dell·la vhta 'I1eoco'lon'i~l-e, ·Ie pro
s1'itute 'e ·i ni~llt 'DIub, mèmre 'Squadre 
di autodifesa formate da giovani aiu
tano .gli S'bandati e Ile vittime dellla 
guerra. Gli autoca1rr:i mil'it'ar.i v'engono 
ora :i1mpiegatti a tra'Sportarre nei 'Virl'la'ggi 
di origine 'i profughi 'che ,l'a pol-i11ica di 
urbanizzazi·on.e ·forzarta a;veva per ·anni 
sottratto éIll ·l'e proprie case 'e O'ccupa
zion'i. Gin ope1rari hanno ·oC'Oupa,to la 
serde de/Ma fede'raz.i'O-ne 'sindaca,l'e ideiNa 
CtA e harnno liniz.iato ad organ'izza·re 
j ·nuovi s·in'clalcatli' 'r-il\forluzionalr'i suNa 
ba'se delilia 'Y'e'Ì'e olandesti'na che ope
rava 'sotto l'oooupazinne. La 'radio 'Con
Hnua a comuni1care alHa 'Popoll·azirone 
direttive per 'la ·ri'organizzazione de/lla 
vita cittadina: 9N abitanti 's-onD 'stati 

mobili·tati per distruggere i segni del
l'ordine colonralle e per 'grattall"e dai 
muri s'c ritte , mani'festi e 'r.itratti dei 
gove'rna'nti fa1ntocoio. 

Gl1i abitanti sono ,anche incaricati 
de'Ila puNzia de'i canali 'Per 'lo scor'ri
mento dellie acque le del'la !Sorveglian
za dell·le condi'ziion:i di ·rgiene rdelila cit
tà_ U'n 'comlitato ammi·ni's't'ratil\fo milJ;i
ta're è 'stato insta111la10 oome O'rg'ano 
di ge'stione Idi un Icomplesso urbano 
che conta ckca 4 milliolli di ab;i1:a'nti, 
ma s·i fa 'Iarrgo appeNo allI':i·nizi·a1il\fa e 
alJ!l' aIU'ÌO-élImm i n1irstraz i orte dei oittadini, 
H che rappresenta Ila d'imoS'Ìlfaiz1i:one 
più 'convinc'ente deH ,olima pO'liti'Co 'e 
delll'atmosfera di frat'el"lnirtà che è im
mediatament'e 's'ubellitrata ,dopo ;ill cml
'io dell ,regime neocolOlnlial1e,IOhe da an
n'i si reggeva sopra'ttutto s'u'lll e 'sue 
strutture mill ita'r'i 'e r'epr-es's ive. 

D'i prante a ·qu8ista S'i1ua'Zione, han
no scarso ,effetto ,le ttlNme 'specuila
zion.i' tentate dalll'-imperi'ali,smo ·s'uille 
« folll·e » ,di profughi ldhe hanno 'cerca
to srcampo n8ii paesi' \IIidni ·e che, no
nostante ,la mobi/iitaZlione di t'utti ·i 
serviZ'i mNitari e « umanitari" USA in-

stalil-ati neJila ZO'l1a, trovano fredde ac · 
coglienze -e 'squa:II'ide -s·i'stemaZlioni ·in 
tendopoH 'improvvisat-e: 'i paesi del 
s'll'd"est a'siaUco. a palrNr·e ,da/Ma Tai
landia fiJno all'I-e Fi11lipp'ine, ohe allll'ini
zio delNa guerra nel Vliet'nam al\f'e'V'ilno 
;'nviato corpi di 'Spedizione 'i'n appog
g'io élIl'f'ag·gress;~one USA, non -sono og
gi più disposti 'a sta're al gioco rdell-
1"imperialHsmo ameri'cano; anche 'ne'l
:1 \iltima meS1$1inS'oena ,che può ttenta'r·e 
sUlllla peHe di d'isgraziaN 'colilaborazio
nrsN ~'Udvietnamiti, f.uggi<ti' d~1 Iloro 
pae'se n8iI-l"i,lll'ursione di 'coriS'ervare ri,c
ohezze 'e pri'V'ilJ.egi desNnarti inve1ce a 
una vi1:a errabonda: 'nessun 'Pae'Sel i 
vud,le ,e a-nclle ~ 'Am errirca , H rCon-gre1S1so 
e la popolaz.irone già prova'ta. ,dail'l-a lcr.i1si 
e daNa di'so<CIoUlpaZlione, prepa>r·a'l1o ,lo
ro 'una geiJ,jida a'ccag.Ji;enza. 

Si è smontato 'alll'c'he iii tenta't'ivo d'i 
spèlC:ulaZ:io-ne ·sui 600 ri.fugi'at'i nelltl'am
ha'Sdalta f,rancese di Phnom P·e:nlh, 
giunti -infine allll-a fironti'era ,t'haiiilanrdeiS·e 
dopo un v'iagg·io di ·quattJrù giorni. Il 
governo rrivoluzionario 'non -al\ffNa ri
c V'n os c'iuto -a'111 e mirs'$1ion:i dipl o-m at irC'h e 
aC'c'rerdiltate tprelsso i,l 'reg·~me de'i ·tra
ditori i pr'il\fi,l·eg.i e 11'e ·rmmunHà nor
ma1mente spettanN ai ,dip'lomatilC'i. A 
p:iù 'n;prese, ne'i ainque anni 'delila ,re-

si'stenza khmera, irl GRUNK aveva 
preawenti'to 'Ohe non avrebbe a'ocet
tato Ila sucoeSls~one di Lon Noi, e ·i 
di.plomafirci presi ,dal pa'l1'i'co e fuggiti 
neM'ambascri'afa francelse sono ·srtati 
così espull'sidal 'pap-se. Essi rappre
sentano 22 pa8!S'i 'e 'rndludono anohe 
sette sOV1ieti:ci e u'n dilplomaNco deJila 
Germania orientall'e. Sono 'g'i'unti arilia 
f.ronNera t'ha'ilIandese tutti i'n buona 
sallutte, tranne un ilndiano che nelila 
fretta di scappare 'Sii era rotto le 
gambe. 

P.iovono ·illl'ta1nrto 'i 't'i'conos'Oilmenti dei 
nuovi reg'imi 'ri'ValuZli'onar.i. l,n que'sta 
ga'ra i più attiiV'i 'si di1most'mno quelilli 
deil sudest asiatitco <c'he hallino per,filno 
propost'o 'l'aHalrgamellto ai govertn1i dei 
pae'si 'irn'doc:i'nel$li 'de'I/I"assooiazione re
giio-nalle d-ellil'ASEAN, fon'data -ne,I 1·967 
come ai!:leanza mH'itarre ed economica. 

Anche" in C-am'b-ogi·a 'la popolazione 
è· int~rvta all·la riorgani'zza'zione de'llla 
propria virta dopo tan1ii anni' di deva
sta'Z'j1oni. 'l'e1sOO·o 've'rso Il'e 'campa'gne 
è ·i:nte'n!S'i,s's,imo: rSii tra11adi. Iri'us'ci'r'e 
é:ld effettuare Ile semine pl1ima de'lll'ar
rivo imminenTe delll,a 'Stagione de'l,le 
piDggie iin una te'rra · ~irnailimente Hrbe
rata dagli i'mperia,j:j's1'i e dai grandi pro
pri'eta1ri terriel1i. 

BELFAST, 3 maggio. -
I primi risultati delle ele
zio.ni per i 78 deputati del
la nuo.va assemblea costi
tuente dell 'Irlanda del 
No.rd (quelli definitivi si 
sa:pranno. so.lD do.mani se
ra) annunciano una schiac
ciante vitto.ria dei tre par
titi unio.nisti (lealisti .pro.
testanti di estrema destra) 
guidati rispettivamente da 
Paisley, West e Craig, un 
fo.rte regr<~sso. dei partiti 
moderati cDsiddetti « inter
co.nfessionali» (ma a co.n
tro.llo lealista), gli unioni
sti di Faulkner e il partito 
dell'Alleanza, e una fles
sio.ne del partito della pic
co.la bo.rghesia cattolica, i 
socialdemocratici di GeNY 
Fitt. 

Le elez'.oni, che secondo 
le intenzio.ni del .go.verno di 
Londra do.vrebbero. ridare 
a:ll'Irlanda del No.rd una 
fDrma di autogo.verno. l.imi
tato., do.po. cbe Londra. era 
stata co. stretta ad assume
re diretOOmente i poteri in 
seguito alla liquidazione 
nel 1972 ad opera della re
sistenza repubblicana del 
vecchio. gO'Verno. provincia
le (Stormont) e, di nuovo, 
nel 1974, quando lo. scio
pero generale lealista fece 
fartlire l'esperimento di go
verno « intercDnf'essionale » 
(SunningdaIe), hanno con
fermato in pieno. le previ-

siore della vigilia. Previ
sioni rese ovvie dal boico.t
taggio. del voto proclama
to. dall'IRA Provisional 
(largamente osservato dal
la popo'lazio.ne proletaria 
repu'bbliJCana.), come anche 
dalla campagna terro.risti
ca condo.tta in questi mesi 
dalle o.I'ganizzazioni para
militari lealiste a.l soldo dei 
partiti pro.testanti di estre
ma destra, con -l'atti!V8I col
la:borazione dellte trup.pe 
d'occupazione inglesi, e 
ohe ha visto l'assassinio, 
di decine "di pro1etari 
repubblicani ed una serie 
ininterrotta di inoursiDni 
intimidatrici delle truppe 
inglesi nei quartieri catto
lici. 

Con l'elezione di una nuo
v,a assemblea no.rdir1ande
se, dominata dagli elemen
ti irriducibilmente contTa
ri ad una quah5ia5i di'Visio
ne di po~re co.n le forze 
repubb1ican.e e tesi soltan
to a ristaJbilire nella « pro.· 
vincia» l'antica suprema
zia razzista e confessiona
lè deUa borghesia a.l servi
zio. dell'imperialismo ingle
se, ameriçano ed europeo, 
si dO'Vrebbe avviare, secon
do le intenzioni .. Londra, 
una nuO'Va fase della stabi
lizzazio.ne in Irlanda. 

Di fronte a questo dise
gno., i cDmpagni della Peo
ple's Democracy e del Par
tito Socialista Repubbli-

cano. stanno. ora chiaman
do aTIa mobilitazione di 
tutto il prO'letariato repub
blicano., all'unificazione tat 
tica delle o.rganizzazioni 
antimperialiste, alla pre
parazione con · ogni mezzo 
alla ,lotta contro il tenta
tivo. certo de1:1a destra pro
testante di tradurre la far
sa elettorale in liquidazio
ne dene co.nquiste politiche 
e militari COIlSegJUite in sei 
anni di resistenza. 

Ultima ora: Dei 47 seggi 
attribuiti (su 78), 29 sono 
già stati assegnati alla coo 
lizio.ne unio.nista di estre
ma d~tra, 13 ai sociaJlde
macratici, 4 all'A:lleanza, 1 
agIi unionisti moderati di 
Faulkner. 

FAENZA 
Oggi a1le ore 10,30 in 

piazza di Granarolo mD· 
stra sull'antifascismo, 
sul MBI fuo.rilegge e sul 
PDrtogallo. 

ROMA 
Lunedl 5 maggio, ore 

i6,30, CÌ'rcolo Uscita, 
spettacolo musicale au
togestito. con audiovisi
vo su1l'aborto: « La rab
bia in co.rpo», del Cir
colo « La Comune Il, e 
r.acco'lta di firme per l' 
a.borto. 

Angola - Oltre 250 le vittime della provocazione del FNLA 

L'imperialismo prepara la guerra civile 

Con il viaggio di Ford 
in Europa si p~epara 
un rilancio dell' atlantismo 

L'amministrazio.ne Ford 
ha fretta di inaugurare il 
« dopo-Vietnam ll . La ceri
monia con cui è stata aper
ta la nUDva fase della sto
ria americana è il varo del· 
la seco.nda portaerei nu
cleare, la Nimitz, avvenu
to ieri, alla -base n3JVale di 
Norfo1k, presepte H capo 
dell'esecutivo. La nave, che 
è una riediziDne aHargata 
e pDtenziata della prece
dente e tristemente famo
sa Enterprise, dispone di 
due reatto.ri nucleari, . avrà 
un equipaggio. di 6.000 uo
mini e p<Jtrà ospitare un 
centinaio. circa di aerei. 

Fo.rd partirà infatti per un 
impegnativo tour euro.peo. 
che inizierà il 29-30 maggio. 
co.n :,} già annunciato ver
tice atlantico. di Bruxelles, 
destinato a raififorzare la 
presa USA sugli al1eati eu
ropei e a dare impulso ai 
programmi di ristrutturo
zio.ne eco.no.mica e milita
re sostenuti dagli Stati U
niti. Subito dopo il px:esi
dente americano. affronte
rà in una serie di cDlloqui 
co.n Sadat e Rab:n il pro
blema medio-<>rrentale, CDn 
·l'intenzione espl:Xita di ri
suscitare la fallita media
zione kissingeriana e inter
·venire pesantemente sui 
termini della ancora incer
ta co.nferenza ginevrina. Il 
31 maggio Fo.rd incDntre
rà il dittato.re spagnolo con 
cui parlerà di basi ameri
cane 'è di PDrto.gallo e suc
cessivamente verrà in Ita
lia a conferire con Leone 
e Paolo VI (con quest'ulti
mo. su questioni « umani
tarie »). 

Ma la nuova offensiva di 
plomatica USA in Europa 
e in Medio Oriente diretta 
a rialzare il prestigio degli 
Stati Uniti nel mo.ndo e a 

far dimenticare la disfat
ta subita in Asia o.rientJa:le, 
no.n attenua di per sé le 
contraddizioni in seno. alla 
classe dirigente americana. 
Oltre alla riesplo.sione del
lo. scandalo de11e « carte se
grete » scambiate tra N:xon 
e Thieu per sabotare gli 
acco.rdi di Parigi co.ntinua 
il 'bTaJCCio di {erro tra ese
cutivo e Congresso. sulle 
varie veci degli stanzia
menti del bilancio. In par· 
ticolare la questiona dei 
« profughi» sud'Vietnamiti 
continua a mettere in foro 
te imbarazzo. l'amministra
zione C'h~ ha perfino. chie
sto ai governi di paeSi al
leati, di condividere il pe
so del mantenimento. dei ri· 
fugiati. 
. L'opinio.ne pubblica ame· 
ricana, che ha da tempo 
chi-aso. la pagina del Viet
nam, non sembra dispo
sta ad accettare in temçi 
di c·risi nuo.vi sacrifici per 
una oausa che a:lmeno. da 
due anni è stata un fatto. 
privato dell'a:mministra.z:.o· 
ne. I primi pro.fughi atter
rati nell'Arkansas sono 
stati accDlti dalla popo.la
zio.ne al grido. di « Go ho.· 
me»! 

Secondo. le ultime no.ti
zie le vittime d:l!l nuovo 
massacro. messo. in atto. dal 
le bande criminali del 
FNLA di HDlden Roberto. 
sarebbero. ·salite a 250 e a 
più d: 700 i feriti, tra i 
qua,li molti gravissimi. 

Oggi tutti i quotidiani di 
Lisbona sono co.nco.rdi nei 
denunciaIl3 l'accaduto co
me una nUDva provocazio
ne imperialista. AU'intemo. 
del Consiglio. della Rivolu
zione la situazione angola
na è stata presa in esame 
e sulle misure da mettere 
in '<lJtto è in corso uno scon
tro. mo.lto. duro.. 

Quest'ultimo. massacro 
compiuto. da,l FNLA, con 
la compticità dell'UNITA, 
co.nferm« una volta di più 
il cr.iminàle ruo.lo che què
sti finti mo.vimenti di li
berazione nazionale svo.lgo
no ID Angola. E' quindi 
giusto. ohi.edèIla che il MFA, 
in generale, ed ;il Co.nsiglio 
della Ri'Vo.luzione, in par
tico.l'are, in quanto eredi ili 
una situazio.ne creata da 
decenni di co.lo.nialismo. 
prendano urglentemente mi· 
sure tali da evitare nuo.ve 
stragi tra il po.po.lo dell ' 
Angola. 

Crediamo ino.ltre che una 
grande mo.bilitazione di 
massa in Po.rtogallo. sia ne
cessari'a. per garantire ohe 
l,a forze demo.cratiche, ViÌve 
e presenti in Angrua, aJbbia
no la possibilità di svoLge
re con tranquillità e sicu
rezza il lavoro politico già 
da tempo. intrapreso. tra le 
masse. 

Il massacro. dei g,iorni 
scorsi è il seguito dell'ese
cuzione d i massa compiuta 
sempre dalle bande crimi
naii di Holderi Ro.berto. il 
25 marzo sco.rso e suHa 
cui respo.nsabilità pubbli
chiamo. dI seguente docu
mento., pubblicato dalla 
stampa pDrtoghese, inviato. 
da un grupp<J di dodici me
dici mi·litari portoghesi in 
servizio. a Luanda all'ospe
dale militare. Nel docu
mento. datato, 27 marzo '75, 
vengonD riportate re testi
monianze delle vitt::rne 
sfuggite al massacro: 

Presentando al pubblico. 
la nuova macchina di guer
ra USA, Fo.rd ha po.tuto 
tru0Ulentemente dichiara
re ohe « questa po.rtaerei 
Costituisce la prova mate· 
riale del:la nostra capacità 
a mantenere gli :mpegni 
che abbiamo. assunto. ver
so i nostri alleatill. Ma poi
ché egli ha anche rico.r
dato. il ruolo. sVDlto dalle 
Portaerei ner.I'ew..ouazio.ne 
dal Vietnarm e dalla C3im
bOgia ha implicitamente 
riconDSC:uto che queste 
macchine di distruzio.ne e 
di morte po.ssono anche 
servire agli americani a 
tagliare rapidamente la 
Corda di frDnte all'avanza
ta delle fo.rze .rivoluziona
rie nel mo.ndo . 

In o.gni caso., cacciati dal 
Vietnam e dalla cambogia 
e persa la faccia di fronte 
all'intera rete dei go.verni 
sateLliti dell'Asia o.ri'entale, 
gli Stati Uniti si appresta
no a un grande r-lancio 
della IDro. egemonia in Eu
ropa e nel Mediterraneo. 
Questa votla sarà il presi
denta in perso.na a condur
re l'iniziativa, scavalcando 
Il sempre più screditato se
gretario. di stato di cui la 
stampa americana chiede 
!llsistentemente le dimis
Sioni. Alla fine del mese 

Fuorilegge il MSI! 
Bergamo: o.ggi ·alle o.re 

lO presicLio. antifascista del 
centro . 

Roma. Tomba di Nero
ne: o.ggi aIre o.re lO mani
festazio.ne e raccolta di fir
me davanti alla scuola_ 
Casalbertone: oggi alle o.re 
lO assemblea in piazza del 
mercato.. Borghetto Prene
stino: Dggi a}le ore 10 as
semblea. 

Reggio Emilia: lunedì co.
mizi all 'ITIS, istituto per 

geo.metri, alla Lombardini 
Pieve e alla Gallinari. 

Ravenna: lunedì al1e o.re 
18, in piazza XX Settem
bre, nel rico.rdo di Franco. 
Serantini, co.ntro le leggi 
di po.lizia, manifestazione 
con co.mizio indetta da Lot
ta Continua. 

Roma: lunedì alle o.re lO 
assemblea centralre a Let
tere. Alle ore 12 assemblea 
e raccolta di !firme all'Ali
talia, davanti all'ufficio. del 

l'EJUR. Martedì alle o.re 11 
e 3D, assemblea e raccolta 
di firme alla mensa Ali
ta1ia, a1'1'EUR. Martedì dal
le 12 a.lle 14 raccolta di 
firme davanti alla Voxo.n; 
dane 16,45 alle 17,30 racco.l
ta di firme davanti alla Se
lenia. 

Hanno aderito. alla cam
pagna il MO'Vimento per la 
Liberazio.ne de}.la Do.nna 
Autonomo., la federazione 
del PSI di Salerno. 

«Noi sottoscritti medici 
militari deU'Esercito Por
toghese in servizio all'Ospe
dale Militare di Luanda, il 
26 marzo 1975: 

1) Abbiamo assistito al
l'arrivo in questo ospedale 
ed abbiamo prestato lÌ pri
mi aiuti, a due decine di 
feriti da arma da fuoco, la. 
magglioo-anza dei quali era
no civili. 

2) Abbiamo raccolto da 
parte di tutte le vittime la 
stessa testimonianza: 

a) Erano persone di va
ria origine ed etnia il cui 
numero iniziale era supe
riore a cento, tutte erano 
state prese in vari punti 
della città neDe strade nei 
giorni 22 e 23 di marzo d' 
parte dell'ELNA - Esercito 
di Liberazione Nazionale 
dell'Angola_ . 

b) Furono tutte accusa
te dii apPl\Irtenere a;l MPLA 
o di aver partecipato ai di
sordini avvenuti tra la po
polazione civile e l'ELNA; 
furono tutte sequestrate 
aIH'nterno del centro d'in
formazione dell'ELNA ed in 
seguito trasferite al Forte 
S_ Pedro da Barra. 

c) Da lì furono condot
te in un'altra parte, nella 
zona dii Caixito, dove si 
procedette ad wta esecu
zione sonunaria. 

d) Poiché alcune vittime 
si rifiutl\lrono di seguire i 
loro rapitori per essere poi 

Sede di Roma: 
Sez_ Garbatella 

Un compagno ACLI 1.000; 
un co.mpagno. esatto.riale 
1.500. 
Sez_ San Lorenzo 45.000 

GPS Manara 2.000; CPS 
Fermi 22.000_ 
Sede di Ferrara: 5.000. 

I compagni di Codigo.ro 
3.000. 
Sede di Venezia: 
Sez. Mestre 

Racco.lti 1'1-5 38.650; ope
Tai SIRM 4.500; compagni 
della sezio.ne 2.500; Ivana 
2.000; tre ferrO'V.!.eri 1.500; 
Marisa 500; CPS Magistra
li 2.000. 
Sez. Venezia 

Anna 5.000; Pao.lo 10.000; 
raccolti al comizio. 7.000; 
Pippo 5.000; Gianni 1.000; 
AlfDnsina 1.000; una sezio
ne CGIL squala 4.500; ad 
un3. f,esta 1.500; partita a 
carte 6.500; Gigio 6.000; 
racco.lti da Stefano. 3.000; 
un compagno ex-Manifesto. 
5.000. 
Versilia: 
Sez. di Seravezza 

Un partigiano. di Pietra
santa 5.000; o.peraio To.gnet
t.~ 5.000; ferro.viere 5.000; Li
cio. 500 ; Giovanni 500; Um
berto 1.000; Luciano 3.000; 
Piero. 1.000; Enrico. 1.000; 
Marco. 1.000; un compagno 
60.000; vendendo i-l gio.rna
le :1 1. maggio. 17.000. 
Sede di Massa: 40.000. 

assassinati, furono colpite 
mentre giacevano a ter.ra 
una sull'altra, per questa 
ragione qualcuno riuscì a 
salvarsi e più tardi riuscì 
a scappare dai locali ed 
essere soccorso». 

-Se questo documento 
co.nferma la p<JLitica del ter 
rOIle instaurata da Holden 
RO/berto, lo. stesso. primo 
mini-stT{) del FNLA, Jomny 

Eduardo, in una conferen
za staJmpa tenutasi subito 
dopo il ma:ssacrD del 25 
marzo di fronte alle auto
rità consolari accreditate a 
Luamda, confermava in 
p ratica la criminale azione 
S'Vo.lta dai suoi uomini ac
cusa.ndo il MPLA di aver 
armato persino. {( i ragazzi 
di 9 - lO armi ll. Eduardo, 
che Kissinger chiama ami-

Combattenti dell'MPlA 

chevolmente «JoJumy lO, aJf
fermò inoltre che l'ELNA 
è l'organizzazione più soH
da del paese e che, solo a 
Lua.nda, dispone di fo-rze 
sufficientj per schiacdlare 
«la. cattiva volontà di chiun
que,., agg;fungendo che se 
il FNLA non ba sinora im
pegnato tutta la sua mac
china dr guerra è solo ~r-

. ché iI Presidente, Holden 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di Forlì 
Sez_ Centro: 

R. e L. 15.000. 
Sez_ Cesena 
·i militanti 8.000; simpatiz
zanti 7.500; Flavio operaio 
PCI 700; Co.lletta 6.500. 
Sede di Perugia 33.155. 
Sede di Modena 72.695. 
Sede di Napoli 
Sezione di Pozzuoli 48.000. 
Sez_ di Bagnoli 

Un insegnante 10.000; Si
mona insegnante 20.000; 
raccolte in caserma 2.000; 
vendendo il giornale 2.000. 
Sez. Montesa.nto 

Un co.mpagno 6.000. 
Sez. Stella 

Delo. 500; Peppe 55.000; 
Paolo. 5.000; Nico.la 2.500; 
Anto.nietta 12.000; co.mpa
gno. medico 20.000. 
Sez. S. Giovanni a Teduccio 

Italtrafo 13.600; o.peraio. 
Aeritalia 900; vendendo 
fior.i in rico.rdo di To.nino. 
Micclchè 19.000; Alfredo di 
Barra 500; operaio. F.S. di 
S . Maria La Bruna 5.000. 
Contributi individuali: 

Arturo - Roma 5_000; Vit
torio. A. - Roma 10.000; Fio
renza S . - Milano 2.000; Nl.C
colti da un compagno.: rac-

PERIODO 1/4 - 30/4 

c0.1ti da Gianni 200.000; C.P. 
20.000; G:P. 50.000; L. 50 
mila~ G.B. 50.000; M . 50 
mila; E.B. 100.000; N_ 50 
mila; A.F. 300.000; F.S. 60 
mila; R. 100.000; cena di 
·lavo.ro con i delegati Far 
gas 23.000. 

Totale 1.762.200 
Totale prec. 21.817.944 

Totale comp_ 23.580.144 

Riepilogo 
sottoscrizione 

1-4 30-4 
Trento 
BruzaTIO 
RO'Vereto. 
Vero.na 
Venezia 
Mantova 
Mo.nfalco.ne 
Pado.va 
Schio. 
Treviso. 
Triesbe 
Udine 
Milano. 
Bergarmo. 
Bresoia 

1.319.000 
200.000 
350.000 
143.000 
475.040 

50.000 
64.350 
%.200 
30.000 

198.550 
145.000 
332.400 

3.021.550 
841.400 
390.450 

Crerna 
Lecco 
SDndrio. 
Novara 
Corno. 
Pavia 
Varese 
TDrino. 
Alessandria 
Cuneo 
Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savo.na 
Bolo.gna 
Ferra,ra 
Modena 
Parma 
R. Emilia 
Fio.renzuo.la 
FDrlì 
Imola 
Ra.venna 
Rimini 
Firenze 
Siena 
Arezzo 
Pisa 
Livomo.-Gr_ 
Ma.q.aa CaTrara 
VersiLia 
Anco.na 
Macerata 
Pesaro 
S. Benedetto 

88.000 
316.650 
42.000 

315.650 
100.200 
301.000 
130.500 

3.191.400 
45.000 

252.850 
39.000 
64.000 
24.000 

615.000 
22.000 
87.695 
10.000 

180.000 
30.000 

252.700 
50.000 

560.000 
308.500 
665.550 
239.000 

38.500 
585.500 
246.080 
156.~ 
511._ 
40.0000 
144.500 
73.000 
74.000 

Roberto, non l'aveva auto· 
rizzato_ E ' OPPDrtunO a 
questo punto. ricordare 
che 1a maggioranza dei mi
litari che operano. nell 'EL 
NA so.no di origine zairese. 
e nDn parl3lIlo alcun dialet
to angol3lIlO e tJanto meno 
il pDrtoghese. 

Si tratta di un vero 
e proprio esercito inva
sore. 

Campobasso 
Pescara 
L'Aquila 
Lanciano 
Teramo 
Vasto 
Perugia 
Temi 
Ro.ma 
Civit:l'Vecchia 
Frosino.ne 
Latina 
NapDli 
Ca.seifta 
Salerno 
Bari 
Br'..ndisi 
Lecce 
Mo.1fetta 
Fo.ggia 
Taranto. 
Matera 
Potenza 

3.500 
156.235 

26.500 

33.155 

1.943.484 
153.000 

16.700 
27.000 

315.800 
12.500 
72.500 

268.430 
28 .000 
30.000 

135.000 

50.000 
30.-000 

Catanzaro. 16.000 
Co.senza 30.000 
Pa~ermo. 23'l600 
Agrigento 52.000 
Catania 31.000 
Ragusa 58.000 
Messina 45 .000 
Siracusa 48 .500 
Sassari 31.000 
Cagliari 10.500 
Nuoro 101.000 
Colo.nia 52.700 
C.I. 2.048.375 

Totale 23.580.144 
- Commissione Nazionale 

Finanziamento e diffu
sione. E' convocata do
menica 11, alle ore 9 in 
Via Dando-Io lO. 



6 - LOTTA CONTINUA 

Milano '- Licenziati tre operai 
del Cd F della Fargas 

Le medicine aumentano 
del 12% i medici 
fanno la serrata lt 

Immediata reazione in fabbrica: tutti in direzione a {( trattare )} 
Un migliore esempio di 

ohe cosa il governo Moro 
intende per riforma sani
taria non si potrebbe tro
vare: mentre i medici mu
tualistIici praticano t'enne
sima serrata ai danni di 
milioni di lavoatori e del
"le aoro famiglie che per 
I:IJlcuni giorni non potran
no fruire in pratica dell'as
sistenza lIllutUaÙ!iStIica, ii 
CIPE approva un aumen
to del 'PrezZo dei medici· 
na1i del 12 per cento in 
media. 

tena parassitaria produtto
ri di mediJcine ricolllOSCiute 
come ~(inutili e d:alnnose Il 
nella ~oro maggliomnza, 
medici che intascano com: 
pensi elevati'ssimi (e na
turalmente tutti i!llegalD 
dalle case farmaceutiche 
per prescriverli, farmaci
sti perfettamente a; .loro 
agio nel ruolo di bottegai 
di lusso in enomm super
market. H costo medio di 
un prodotto farmaceutico 
è calcolato !in media. intor
no al lO per cento del suo 
prezzo al consumo. Tutto 
il resto, il 90 per ICento, va 
oltre ai prOifd.tti a pagare 
]e spese di propaganda, il 
comparaggio 00iI1 i medici, 
le farmacie, dl ministero 
della sanltà, 1 professori 
universiml1Ì e gld. scienziati 
che offrOil1o patenti di' bon
tà del prodotto, le mutue 
che devono iscriverH nei 
propri prontuari. Questo è 
d,l sistema faIlffiaceutioo in 
wgore daa.nni, e che a· 
vrebbe dovuto essere rd.vi
sto sç,vemmente dal gover
no Moro, secondo impegni 
precisi presi all'atto del!1a 
sua formazione. L'ennesi
mo regalo mostra invece 
quale sia la volontà Ti,for
matrice del:la salute, e so
prattutto quali siano i ile
gami deHa democnwia cri
stiana nei co11lfronti 'delle 
case farmaceutioh.e, da 
queUe legate a Cefis a quel
le con capitale americano, 
a quelle a capitalle vatJi
cano. 

MILANO, 3 - Sono sta
ti UcenziaIti tre membri dei! 
0dF della Fargas, tra cui 
il compagno di Lotta Con
tinua Piero TedoldL Que
sta è stata la rappresaglia 
della ilirezione dopo che il 
Cd!F aveva dichiarato uno 
sciopero ed aVl8<Va attua
to la sospensione del !!a
voro non effettuando il ca
rico deLle mercL 

MIa notizia dei ilicenzia
menti 13. Ifaibbrioa Si è im
mediatamente-bloccata, gli 
operai sono anelati in cor
teo dalla direzione « per ve
dere se per caso iI10n era..
no impazziti Il. 
, Gli U!ffici delIa direzio
n~ vengono svuotati, ned 
senso che dalle finestre vo
lano fuori tutte !le suppel
lettilli, q.ooc:ir,i e fogli. 

NEL TERZO ANNI· 
VERSARIO DELLO 
ASSASSINIO DI 
FRANCO SERANTINI 

A Pisa in piazza S. 
SiIvestro alle ore 18,30, 
iI 5 maggio, manifesta.
zione regionale indetta 
dal Comitato Serantini. 
Parla la compagna Ly-

- dIa Franceschi. I com
pagni di Lotta Continua, 
di Avanguardia Operaia, 
della Lega dei .comuni
sti, del Pdup, si concen
trano in piazza S. An
tonio, alle 17,30. 

Partecipano delegazio
ni da tutta la regione. 

Pisa, 5 maggio. In 
p.zza S. Silvestro a.lle 
ore 21 il teatro operaio 
presenterà ilI suo spetta
colo « La oaduta dell'im
pero democristiano». 

Gli operai !hanno chbsto 
la revoca immediBita dei 
provv,edirnenti, la dixe7lio
ne si è detta disposta a 

tra.tt3JIe, e ha promesso di 
ritirBire ~ licenz"iaJIllenti e di 
trasformarli in provvedi
menti disciplinari. Per lu-

nedi allie due ci sarà un 
incontro con la di,rezione 
Montedison (da cui dipen
de la Farg.as) e i sindacati. 

-----------------------------------------------------
MILANO - L'INCHIESTA PER L'ASSASSINIO DI ZIBECCHI 

L'ordine di travolgere la folla fu 
imparti~odal comandante 
della legione carabin'ieri 
le registrazioni degli ordini impartiti sufl' autocolonna 
non lasciano dubbi: si decise a freddo di uccidere 

Nei giorni scorsi è stato 
consegnato ai giudici che 
intla;gano sull.'assassinio di 
Gliairmino Ziib€cchi, fl na
stro maignetico su cui so
no incise le disposizioni 
per li servoizio di ordine 
pubblico, ailla centrale del
la questura tI 17- aJp'Iile 
SCOf'SO. 

N,astro analogo esiste si
curamente 8IIlche presso il 
comando dell'anna. (lei ca
rabinieri 1.1 qUMe, per quan
to risulta sino ad ora, si 
è guardato bene da metter
lo a ddsposizione degli in
quirenti. 

L'ascolito dema ,registra
zione COlMerm.a in modo 
puntua1e la ricostruzione 
dei fmti pubblicata sui! no
stro e su alltri giornali. In 
paTlti.colarr-e il fatto che iÌll 

. corteo dii m~gllioada e mi· 
gliaia di OOllljpagnl che ave
vario ·art;taJCOaJto la sede fa
scista, si. -era a1ll0ntanBlto 

ormai da tempo (da mez
z'ora almeno) quando s0-
no sopra;gghmti i baschi 
neri peor attuare :La loro 
c·rimdnale vendetta sui po
chi compagni rimasti nei 
parag1gÌ. Ma .l'aspetto più 
interessante di queste re
gistrazioni è che per Ia pri
ma volta, dopo settimane 
dì sri.'lenzio e di omertà, 
compaiono, per nome e co
gnome, allcuni dei principa
li responsabiLi deli'assassi
nio di iGamrino, e deI!l.a 
spaTatoria indiiscriminaJta 
Blttuata contro ~a folla. In 
particolare risulta che l'or
dine dii partenza alla co
lonna dei baschi neri che 
erano pronti nella caser
ma Luciano Manara ' di v'ia 
LamaNIlora, venne impar
tito direttamente dal co
mandante della legione di 
Milano colonnello Gasto
ne Cetola, cioè un U!ffd.cia
le -di cui nome vellil1e indi
cato da noi @n dal primo 

momento insieme a quel
lo del tenente colonnellolo 
Ri)lando Arciola coman
dante del gruppo dei ca
rabinieri di Milano. Quan
do i'l cd!o:rmello Cetola dà 
il -vda, scatta lUl'operazio
ne gdà Clhiaoramente preor
d.inata nei dettaglL mezzi 
irrompono in corso 22 
maorw caricando la fOllla 
fin &Ul maroiapiedi. 

L'autista Chlarieri, spa[
leg·gdato dal sottotenente 
Gamb!lJrdella che è seduto 
al suo fianco, manovra a 
zig·zag saltando per ben 
due vollte :ili. {( serpentone Il 
spartitraffico, e proseguen
do neMa sua consa omicida 
anche dopo che Gia.n!l1ino 
è stato otra'Vol-to. Arnivata 
in piaJzza Santa Maria del 
Sulffragio, la COIloIlll'a si 
blocca, i baschi neri ball
zano a terra e cominciano 
a sparare con fucili e pi
stalle. 

La cor:porazione irea2JÌo
naTia dell'Ordine 'dei Me· 
dici, mette lÌ!l1 atto il ri· 
catto più ignobile per otte
nere un aumento dell.e pro
prie parcelle, e non c'è 
dubbio che le otJterrà; i 
monopo'li delle industrie 
farmaceutiche con.oludono 
nello stesso giorno fel<ice
mente una !<tInga manovra 
di ricatto, che ha seguito 
g1i schemi soliti: imbosca· 
mento delie merci, scarsità 
provocata nelle farmacie, 
attivdzzazione della ccu-po
razione dei farmacisti, pa
gamento di grosse percen
tua'li ad uomini di gover
no, e infine aumento dei 
prezzi: awuento che andrà 
a gravare in modo inam
missi'bile sia tra tutti quan
ti non godono di un 'assi
steIl2ia mutualistica o devo
no assumere farmaci che 
le mutue non concedono 
gratllitaJInente, sia sui bi
·lanci del-le mutue che su 
quelli degli ospeda'li, smen
tendo così lIlei fatti ii. pro· 
grammi di lisamamento e
cononrico di questi enti. 

Le case farmaceutiche 
hanno collezionato nelll'ul
timo anno profitti eccezio
nali basandosi su un si
stema mostruoso di sfrut
tamento, dema -salute, che 
vede uniti dn una sola ca-

Contro gli -aumenti dei 
prodotti medicinal1 hanno 
già preso ~one, rif!iu
tandoli e definendoli inac
cettabiGd, ie confederazàoni 
sindacali. La FULC ha ano 
che annunciato un'ora di 
sciopero in tutto iI settore 
chimico da a.ttuarsi dal 5 
al lO maggio. 

DALLAP.RIMA PAGINA PORTOGALLO 
da paraiV'ento a una mobi(Htaz,iùnle ;in
terdasisista 'che, -fijlno ali 25 -apri'l'e, non 
aiVe'Va O'sato 'U's'cire all'Io 'S'cope'rto. Ma 
que'l ,che rè peg'g'io 'ess'e ,hanno of~8Irto 
alille manO'Vire dell'a bO'rgnes'ia Il 'a'V'arHo 
di una parte dell 'Prol'etar,i'ato. L'amb'i
guità (ini'erd.as's1ilstal del rpartilÌ'o .di '8oa
res ,sii -è mostrata i'eroi li'n p'i'3!Zza 'S,falC
oia:t<amente e bnrtallmente. V'eoohi r·ea
Zlionalri 'bavQlSi e s 'i'gnore« ben wst'i
te " hanno -innegogi'ato a pugno 'ch'i'u'So 
al 'SolcialHlsmo e a'Ha Ilibertà, maTdiando 
al fianco di· proleta,pi, di donne de,I 
popolo, di- 'raga,zzii dei 'qu8lrt!ile'ri del 
sottoprol'etari'ato di U~'bO'na. 

chiunque nO'n 'si,a ,ilnodore di fa's'cilsmo 
può Illiberamente mél'nilfe'stare. 

Come s,i è ·g·i'urrti a un tail'e para
do's'So? DALLE 

FABBRICHE 
sì potremmo continua.re a 
lungo. 
Con~aneamente a:l 

lancio d~l'appelIo, ÌIlJWia
vano anohe <le prese di po
sizione operalie come_ quel
la de'l. 0dF d~lla SOMIC 
di Si-reousa, una dellie rot
te che hanno guidato in 
questi ulJtimi mesi ila dura 
lotta per l'occupazione de
gli ediill e dei metaJlmercca
nioi del stra.cusa.no. Subi
to dopo f'\i. pronunciarono 
gli operai delle Fuc'ine Me
ridioiI1ali, de'lll,a OM, del!1n 
PdHdce di Bari e il CdF 
deJ['Imwcenti S. Eustac
orno d!i. (BTescia. A Mhlano 
il 0dF della Philips selde 
aderiva al1la g~ornata. nazio
nallie di lotta del 6 maggio. 
Appe1!li aJ);J.a mobiMtazione 
sono stati <lanciati anche 
daù C<liF della SAME dii 
T.rev.iigllio e nel CO"ISO del 1. 
maglgio dalia FL'M di nume
rose zone, tm le quaJli Tire
v~ e Reggio Emilia. 

AillIa Fle11tiJldzmnti di Mar
ghera, ~ come aiN'Irca di 
Conegliano, aJl.la Zoppas, 
MIa Rex elettronica conti
nua intanto la raccolta di 
firme 'di delegati e operai 
in oailoe a un appe'l.Jlo 00iI1-
tTO :le aeggi specia.1i. Un ap
pello e stato :1a.nciato an
che daù 0dF dell'Mplna d1 
Conegltarno. 

A Bologilla si sono pro
nunciati i Ilavoratori deO.lla 
SI'RMAC, a Ravenna tutti 
i d~legati delila FlLOE!A
CGliL. MOIDOni e teleg,raJIll
mi sono stati sti!l3ti da al
tri Cd!F del Veneto, tra i 
qualli quelli delll'OTLAV, 
Zanotto, GERA, tJessiltura 
Vàtlor. A Napo1i contiil1ua 
la ,:OO.ccdlta di firme allI 
ltaJlsider di BagnoLi e iiI 
CdF della Selenia di Poz
zuoli ha Ila.noiato un appel
lo per scendere in Ilotta con
tro ~e [eg.gi speciali. 

Cresce intalnto Qa mobi-
1i1ta.z'i.one nelle scuole per 
lo sciopero nazionale dJi 
martedì. MaJrtedi gli stu
denti si cOiI1oentreranno a 
Roma a1lle 9,30 aJJl'Esedra, a 
lVLhl:ano alile 9,30 ÌiI1 Vola Lar
ga, a BOlogna all'univerni
tà, a Ftrenze iiI1 piazza S. 
Marco ecc. 

SERANTINI 
pendolo con tutti gli stru
menti a 'loro dispo&zione. 

MIe 9,45 del successivo 
7 maggJo il medico del car
cere constaterà il Suo de
cesso, come si dice nel lin
guaggio burocratico_ La 
sua lunga agonia è passata 
inosserva,ta. I carcerieri, il 
g;iudice che nel frattempo 
l'aveva interrogato, non si 
sono accorti di nulla. 
Calamari: pubblica accusa 
o pubblica difesa 

L'inchiesta giudiziaria per 
l'assa'ssinio di Fran'co è do-

rn.mata dal pesante i.nter
vento del procuTatore ge

. nerale di Fifl'enze: av~io
ne, tentativ.i di trattenere i 
giudici democratici, rifiuto 
di peI15eg;uiiIe i poLiziotti. 
La avocazione del'l"in0hie· 
sta wene salutata da Do
menico Baortoli, direttore 
della Nazione, con inVO'lon
tario sinistro umorismo: 
Il come sioura garllin~a di 
gi ootizia »_ 

Di tutt'altro parere fu 
Umberto Ter.racin.i che de
nlUlciò la scesa in campo 
di CalaJInari -tesa Il a ma
nomettere la prdcedura pi
sana )l . 

- ID elff'etti un esame del 
comportaJIllento di Cala
mari ÌiI1 questa inchiesta 
Cihiarisce bene perché og
gi 51 vogha alff.i.da.re per [eg 
ge -ai procuratori generwli 
ogni processo pertii!1ente 
alle forze dell'ordine: ciò 
equirvale a · garantLre 'loro r 
impunità. Calamari si è 
sem.pre vantato di assolve
re con ostentato rigore al
la sua funzione di pubbli-
00 accusatore, ma q.uesta 
volta 1a sua vocazione per
seoutoria si è tTanlutata 
nel suo esatto contrario: 
nessun avVocato difensore 
a.V'rebbe potuto fare me
glio. 

La perizia microscopica 
documenta 'la ferocia de
gli assassini; la ipubbl:i.ca 
ac'cusa non si lascia :im
pI1essionare e avanza !'ipo
tesi che forse 'la causa del
la morte va ricercata nel 
ridotto spessore delle ossa 
del oranio (f,rattuTato in 
due punti), nel~ ';ingrossa
mento della milza o nen' 
ipertroLia caTdiaca_ Le te
stimonianze sono precise: 
l'assassinio è avvenuto a 
freddo. Si ceroa aLlora di 
evitare che si ar-rivi al'!' 
idèntificazione degli auto
r.i materia:li. 

A quale plotone essi ap
partengono viene - rico
struito con esattezza dal 
giudice istruttore Funaioli. 
Tutti i poliziotti di quel 
plotone vengono inteNoga
ti. Le testimonianze sono 
piene di resistenze e di con
traddizioni, nessuno ha vi
sto Franco, nessuno io ha 

- carioato suLla sua jeep do
po l'arresto. Il coIIl1T1issa.
r.io che ha firmato ad ver-

Pavia. Lunedì alle 21 
nell'aula dei. 400 assem
blea contro le leggi spe
ciali. Partecipano il
compagno BTunO Dente, 
un magistrato e un co· 
mandante partigiano. 

TRENTO - E' morto 
in un incidente stradale 
il compagno Renzo Ari
cocchi, militante di Lot
ta Continua, operaio 
della IRET. I compagni 
si stringono attorno al
la famiglia, iDeI ricordo 
dell'impegno militante 
del compagno Renzo 
nello lotta 'per il comu
nismo. 

ba:le di arresto dice di !lIver 
arrestato Flmnco per sot
tTarlo al pestagg.io, per i'l 
resto non sa altro, poi si 
dimette dalla polizia_ Ad
dirittura a più di due aJImàJ 
di distanza dai fatti un po
liziotto si presenta Il spon
tanearrnente )l a testimo
niare. 

Dice «sono saTdo, come 
Franco SeranUni, per que
sto ho ohiacchlerato cor, 
~ui arrniohev-olmente in ca
serma. E ha detto che è 
stato fortunato perché non 
l'hanno pioohiato, solo due 
colpi sulle gaJIllbe. Ha det
to an'Ohe che la mattina era 
caduto d'a:l motorino ed a
veva picohiatto la testa 
forse ... )l. 

A domanda risponde: 
« Si, sono stati i miei su
per.iiori che mi 'mllil1o ri
cordato quel colloquio, che 
mi h3JIU1o consig'liato di 
pl'lesentarmi a testimonia
:re». Ce ne è albbastanza 
per !far venire il voLtaste
maco a chiunque. 

Per Calamari invece va 
tutto bene, si oppone store
nuamente a ohe i poliziot
ti siano inoriminati anche 
sO'lo per fllilsa testimonian-
00: è uno spira:gUo di ve
rità giudiziaria dal quale 
bisogna ripartire e conti
nuare la 'blllttaglia perché 
,gli assassini: non riman
gano impuniti. 

Dentro Illa hredoila aperta ,da So.ares, 
si sono buttat'i all'la 'rinrfusa tuttli quan
tli: ·glH 'sta,Ji!niiISlt:.i del .pcp mJI,i· fos'silH 
de'I pa,rtfito popolare monarohi'co, 'e 'un 
milgl·iaio di 's'quadri's'Vi mercenari de,I 
Pa'r-tito Popdl'àir'e Demooratilco, tutti 
quanti i·n nome de'I 'ooc'il1:fI,j'smo e dell+a 
demO'craz,i'a. PO'co nUIm'et'osi 'e un ipò 
spaelsa,N dii 'Ì'rava'rsi lin S'imille 'compa
gnli'e et'a.no grH op-e'r-ai, venuti '3 prote
S't,a're " 'contro li soprusi ,de'Ha burocra-
2+a 's'ilndalcale ". Oisor'i'entati e 'i-nsie· 
me irritati 'emmo, ali, ma'rgin'i IdelHa stra
dai salldati de,I CO~CON ,inam'dati 'ald 
'impeld i're - -c D's'a ,che ' ~i -sano hen 
guardati da,I fa,re - un IcO'rt,eo .non 
a'uÌ'orizzato dell pa'rtito di ma9'gi-oran
za 're'l ·a~iiVa, pa'rt·ito di gove.rn'O, pél'r't.i
to che si 'chlilama 'sodialJii.sta, iim un 
pae'se dollJ'8 da un -anno a questa pa'rt'e 

- AIIII"ilndomamli ·de'N,e ellezioni- Ila pr'ima 
pre oC'Ciupa zii 00 e di Soares 'era 'SlÌ'ata 
queil\la d ii da're dell·la 'Vittoria 'ell·ettorale 
d'eli ·suo partito una !imterrpre,taz·ione « dr 
sini's'Ì'ra" e, aclmeno a par-ol'e, unlit,a
ria. Ma ·appena tre g'iiOtni dopo 'l'al pr,e
s 'a d ii dilstanza dal P.prD le Il 'apparemt'e 
apertura verso s 'in1i'Sl'ra, ,Mario Soares 
openwa un lilmiprovvoi'so vohafaccia. l'n 
una interV'i,~taal l quotidi'ano «A Ca
p'i,tal ", a'rriiV-aiV,a -a slche'rfllire apert·a
mente iii PGP, ipat1lando di «di's·faUa 
elettoraille " 'e d8lfinendo, Icon un gi'u
dizio per ,lo meno 'superfi'oi,alle, « Iiil 
partito 'oomunlilsta 'P'iù de'bOlI'e d'Eu
ropa ". 

E'ra evidente 'dhe S'i tratt.aiV--a-d.i una 
provO'cazione e alltret1!anto ·erviird-ente 
era p'er cJ-yiurnque cO'nosca 'i'l IprOP - e 
Soares ,lo conosce 'bene, avendovi mli
I,itato ed ess'emld'One stato e's'Pul'so am
ni fa -ohe la provocazione 's·alrebbe 
stataralc'coll t.a. I~ POP è un 'Partirto 'i'l 
'C'ui 'r'i'9ido settalri'smo potrebbe eS'S'8lr'e 
scambi'ato per una qualHtà , 'se mon fos
sle pe'r il fatto 'one ·allila durezza con 
cui affronta Il'8 ·reaz;i·one 'borghels'e 'cor
l1ils'Ponde ~a <E:lhiusura 'n8ii 'confronN 
delNe masse, s 'e non foslse cliO'è che si 
tr·atta di- un pa'rN'to revislioni'sta. Ila 
denunci 'a de'lfoPPO'I'Ì'Lmi'smo e del Tra
dimento de'i di'ri'g'enti Nlloartlrantii1oi nel 
PS, non sostenuta da una lirine'a unita-

10 maggio a Lisbona. Una delegazione di operai di Lotta Continua sfila in corteo con marinai portoghesi 
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TORINO - UN CONVEGNO SU CRIMINALITA' FASCISTA 
E ORDINE PUBBLICO 

sindacalisti 
con forza 

polizia 

Magistrati e 
denuncia:no 
le leggi di 

TORINO, 3 - Il Crimina
lità fascista e ordine pub
blico Il: questo il titolo 
del convegno organizzato 
oggi a Torino dal Club 
Turati e dalla Unione Cul
turale, con la partecipa
zione di Magistratura de
mocratica e di Impegno 
costituzionale. Tema obbli
gàto della discussione so
no stati gli articoli del 
progetto di legge governa
tivo. Dalla relazione intro
duttiva di Zagrebelsky, la 
analisi della natura anti
popolare delle leggi liber
ticide è stata, per così 
dire, lucidamente « fero
ce». 

sindacali». Ricordando che 
a Torino i sindacati si so
no già espressi nel comu
nicato di ieri, il segreta
rio della CISL ha lamen
tato che «le organizzazio
ni nazionali non abbiano 
ancora preso posizione né 
sviluppato una iniziativa 
efficace contro la legge)l. 

ra continuare ad incidere 
fra le stesse forze di poli
zia: Il rispetto a questo 
processo questa legge VUoI 
rappresentare un passo 
indietro )l. 

Pignatelli ha svolto una 
relazione sulla legge Seel· 
ba, spiegando conie la DC 
l'abbia voluta per ridurre 
le pene precedentemente 
previste contro i fascisti e 
perché, soprattutto, tra
sferiva la facoltà di scio
gliere le organiz;\&zioni fa
sciste dalla magistratura 
al governo, per decreto 
legge. 

Ha poi preso la parola 
il segretario d,ella CISL, 
Cesare Delpiano, che ha 
espresso il suo «dissenso 
netto rispetto al comples
so del progetto di legge », 
che, ha detto, ({ non può 
avere certamente il con
senso delle organizzazioni 

Ribadendo la richiesta 
del sindacato di P. S ., 
Delpiano ha manifestato i 
dubbi verso i tentativi di 
restaurazione di chi, « co· 
me me», «ha sperimenta
to- che cosa vuoI dire la 
polizia o i carabiniari nel
le cariche, nei pestaggi, 
nello spionaggio, nella 
schedatura degli operai, 
nell'intervento nelle case 

Pepino infine ha conclu
so il suo esame del pro
getto Reale affermando 
esplicitamente che non è 
possibile ( emendarla Il o 
Il migliorarla», ma va re· 
spinta in blocco. 

-occupate e nelle fabbriche 
in assemblea permanente, 
nelle uccisioni di militanti 
di sinistra, come in questi 
giorni Il. Le lotte operaie, 
ha concluso Delpiano, han
no inciso e possono anco-

Il dibattito, su cui tor
neremo nei prossimi gior
ni, pròsegue nel pomerig
gio. 

No alle leggi liberticide 
del governo. Moro! 

Temi. Lunedì alle ore 
17 all'la sala XX settem
bre assemblea sulle ,lego 
gi di pollizia. 

MD, Filieri seg,r. FLM, 
Guelfi presid. ANPI. 

TOMO. Martedì mani
festazione, alle 18 in 
piazza Crispi. Comizio 
ÌiI1 piazza Nlba:rel1o. 

Pisa. Martedì alle 16 
in Sapienza assemblea, 
introdotta da Senese di 
Magistratura Democra
tica e dal compagno 
Massei. 

Bari. Martedì -BilIe 17 
assemblea a IJettere, con 
De Marco e Bevere di 

Roma. Martedì 6 ma
nifestazione contro [e 
leggi specia:li, allle 17,30 
a ipliazza Esedra. Al co
mizio, che si terrà in 
piazza S. Apostoli, par· 
leranno Mario BaTone 
di Magistratura Demo
cratica e il segretario 
della - FLM Vincenzo 
Mattina. 

Pavia. Martedì mani
festazione aqle 17,30 da 
piazza Vilttorio. PaJIlerà 
al comizio il compagno 
Franco Platanaa . . 

Milano. Mar.tedi arre 
21 sit - :in piazza Duo
mo. Ai! tennine corteo. 

,.,ia di ma'Ssa, ftirn'iiSlce per Iprov~ca're 
diffi,denza e ,s'CO'nlCierto .anohe ne!lIl·e Ifille 
operai'e. 

A'Be 1nsol'enze di S'Oares, Ounha·1 ha 
ribadi,to ne,I «A Galpitall " diloendo ,in 
sostan~a, che Il'e e :le21ionli 'non Ispost'a
no di un polll'ice i 'rarplport!i di- forz·a e 
che lill partito socliaHli'sta dovrà ifa'r buon 
vrso a c 'att,iIVa 'sorte. H pi1i'mo maggio 
è ·così dilvenuTo li,1 terreno pe'r una fl/ie
fliifilca p'ratica Idi questi 'rapporN . 

L'lntersindacaile ha ·convocato la 
grande man'ifesta'z'ione éJIHo ·staldJi'o lin
vitando ass:i'eme a'l PS ·e '811 .pOP, iii 
mov:imento pO'POII 'a'I'e rdemoorart,ilco e 
altre due O'l1ganizzal2.'ilO'ni minori' delll'a 
si,ni'stra, iii MES e li·1 IF'ronte ,S'oci,alJii.s't·a 
Popola'tie, nato da 'una recente 'S'oi'ss'io
ne nell PS. Soa'res ha da pr'ima in'g·ag
gli'ato 'una aSipra batt:açtli.a affi.ndhé an
c'he ·ill p 'a'rttito de+lla bO'rgh eS'i'a, Iili p.p.o, 
fasse ;jlniV'iitato ·alill e lCell'e'h-raz i o'nli, ap
pell,l·andasi :ali preslide'nt'e Costa Go
mez. Soonfitto ·su que'stO' punto, IdrOPO 
due noUi di trattaNva, Soares ha pr'e
teso in 'c-armbi'O deN'a ,es'dllus'ione del 
RPlD, Ila '8sdl us io n'e dell M'EIS re d 'eli PSP, 
-del~inl it'e «organi,zza:zi1oni' IcontJrorfivo
,l'uziona,rile ,,; ma alnche que'st'a prert'es.a 
è sta.ta 'reSlpi'nta. Si è giùnti 'intline a 
un aplpa'rente 'Gompromesso, in rforza 
deil qua'le 'i di't1ilg'enti dei parti,fii 'invitati 
dallllnte'rslilndaoall'e 'sarebbero stati tut· 
t'i pr'e-s'e'n ti s uN a tr ibuna, ma ne-s's'U'n o 
a'\fIreb'be parl·ato. 

Battuto o·ellll·e tra1tatiiVe, Soare'S ,ha 
celrcato ,la sua ,rtiJviirn'dita nelilo SIÌ'adi'O, 
attra'V'e'rso ,I-a provocaziione arplerta. Il 
suo pOISto su!llla tribuna è lroima-sto vuo
to. Pe'r più fdii due o're i·1 's'eg'retario 
dell .PS è rimasto 'in mezzo all,Io s'Ì.adiò, 
arringando i 'suoi 'con un me'galfono, 
memtr'e 'Sii S'Vdl'gevano i d ils'c·orsli d·e·1 
pres'idente Gosta Gomez 'e _ dell 'capo 
de,I governo Gonça'lv-els. Qu'eS't',ullti1mo 
è stato 'più vo'lte ii'nterorotto e fios'ohli-a
to. Infine dopo più di due or·e dallll'ini
zio delila maln'ife,stazione , Soar·els, ri
pe'tutamente 'invitato, si è 'recato v·e·r
so li'! rpall'co , 'con ili minli'si'ro Idelll·a giu
stiZ'ia Z'enha 'e contornato da 'Una de
cina ,di guard'i'e del 'CO'l1pO, pretenden
do 'dhe anche queSlt:e s'aHsse'ro con 
·Iui n€'liI'a rribuna. Per tutta -ri'S'posta 'i'1 
l'ea'der sO'cialista è stato « trattenuto» 
negl'i srpogll'iatoi delilio 'stadlio, ftino a'i _ 
te'rmine deJ.la rmani.f.estaZ'iO'ne, Idall se'r
viz·io <l'ordi'ne dell'l' I nters'i n'daca'lre-

Un 'in'ci'dente ,di queste proporz.iloni, 
che aiVeva ·già provocato u'no ,scontro 
tra millitanti dEJII POP 'e milNtant'i sOGlia
I!ilsti 'dentro Ilo stadio, non ,pol'eva Inon 
ripercuoters'iaJW'esterno. l'n rmat'tlinata 
una serie di comuni'cati dell PS linvi
tavano ailia mobi'l'itaziione aocusando 
i 'dirigenti del 'PCP e 'de'llla Inters'ilnda. 
calle di usare '« g.l'i stess'i metodi' che 
portarono nel 1926 a'lila ,distruzione 
deilile 'ishtuzioni demooratioche". A'I'le 
18, 'i sO'ldati dell COPCON occupavano 
l'a piazza indicata per 'i'l concent,ra
mento. 

Il giorna'le del pomeri'gg+o ' <c Repu
bl'i'ca ", 'Sol(;lia'lli'sta, non usciva per 'Uno 
sciopero dei t'ipografi che s'i rifiuta-

vano di stampar·e (i bdl'lettin'i di guerra 
soc·i'ail ilsti. 

Mario Soa'r'es lilnsli,eme al miin'i'storo 
d8i"la rgi'ustizi,a Z'enha, ce·rcava lintanto 
i,nuti'lmente di farrs'i 'rilOevere dali oapo 
dell g'ovemo. Meni're Ila 'mail1i'f'est-a~io
ne cominc'i'a'Va a 'snadalrsi iper 'iii ceno 
t'ro, lill PeP, -in uno 's·uo ,comU'nliloa,to, 
a1ta'ocav'a le «manov,re di'VIilsi'O'n'ilste ., 
S<iares ,e a,l1!re forz'e ,delilia Siinistra 
chiamaV'ano a ll,l·a Viig iii aoz·a. Un 'comu· 
nrcato de'I FSP 'SottO'Hneava Icome II·a 
offens,iv·a dell PS s 'i'a strettamente 'col. 

Il 'egata a manov,re ,ilnteronazi'O'na'H, orli 
dHiamando Ila ICdi'n'oidenz,a tra la ri. 
volta deli 'Co~oni biandni ·im Moz-am'b'i. 
c.o, iii 28 s ett·emb re , '~ aggress'ion'i al 
MP.LA 'in Arn'901la nei ,g'i'oronJi ,ilntomo 
'allll'11 ma1rzo, 'g'lli 'scO'ntr~ s 'arnguirnosi di 
Luanda 'd'i qu'estii gliomi, 'e 'i renta1iiVi 
,reaz.ilona'r'i lin Porto~a,1I10. 

La malnifesta~irone dell 2 maggqo ha 
:d'urn'que ape1rto una ori(si 'PdNNca di 
,oui è dirffi'ci·le preVeldJere 'gii i 'sViill·uppi e 
Il 'a so'luztione. ,f' 'a'Slsélli iimproba'bille Idhe 
HgoVierno venga ·rim3lneggi·ato 'ooden
do all,le press'ironi 'soci,aIJij-st'e. Più vero· 
's'imill-e, nel caso di un -ap{pro~O'ndlimen. 
to ulltel1iore dei 'contrasN, è la oosti· 
tuZ'i,one <l'i un 'gove't'no formato solo 
da mi·litari. Una soluziO'ne 'dhe, doven· 
dos'i di n8ices'si,tà 'appoggli'a'l1e 'sul IPiOP, 
non facillite'rebbre c ·erto :1'0 ISvi'luppo del 
processI{) e 'la maturaziione di una foro 
za 'tiivol'uz,i'on alrtia , né nel paes'e, né 
nell1l ',ese'l1C1ito. 

Di8ftro la dec:is'ione 1m Soalr'es di 
provo'ca1re ,la 'Cl1i'si, 'c 'è pe,rò anlohe il 
tentativo di ga'lvanizzme 'una base _so· 
cia'lie ,compO'sta per non dare tempo 
aHe contraddizioni lilnterne dii matu· 
rare e di e'Sp'lode're. 'In questo 'senso 
non 'va soUovailutato ,iii ,fatto ,che lin 
a'ltre .l'one deil paese , come a Oporto 
e a B'eirra, ,le m'ani.f1elstaziion'h:lell 'Primo 
'\TIaggio 's'i siano Isvdlte li'n mO'do Un'i. 
tario, e la 'esd'us'~one del PPD slia sta· 
ta non solo adcettata, ma ·a'nzli 'sO'III,e· 
c1itata proprio dai di'tiiIQenN Isoc·i'a,lli'5fL 
E' dunque 'ancoroa presto pe,r dli'r·e 'S'e 
'la linea ·dli So'are's riusdrà a imrporsli 
su tutt·o iii pa,rtito . AlI-tretta-nto 'i'n'certo 
è 'l'e's-ito del·la cri<s'i ,che la manHetst8· 
zione Id'i ,ieri non mancherà di provO
ca'r.e all'l'intem o del'le forze a'rmate. 
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